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La “Filarmonica Giuseppe Verdi” sin
dal 1874, anno della sua fondazione, é
parte integrante della tradizione pon-
teggiana e punto di riferimento dei
nostri ricordi più genuini e più cari.
Essa ha scandito nel corso di questi
135 anni, con le sue note, i momenti
lieti e meno lieti della nostra comuni-
tà. E’ perciò divenuta nel tempo una
consuetudine vederla sfilare in alle-
gria con le majo-
rettes nei giorni di
festa oppure testi-
moniare, con la
sua presenza, il
dolore per la scom-
parsa di una perso-
na cara. La Banda
del paese esprime
significati e valori
grandi che dobbia-
mo preservare e
perciò noi tutti, gio-
vani e meno giova-
ni, dobbiamo impe-
gnarci affinché questa Istituzione per-
meata di ricordi non scompaia, ma ri-
trovi la giusta vitalità e il miglior ruolo
per ritornare ai fasti e allo splendore di
un tempo.
Tutto ciò non vuole essere retorica,
bensì un grido di allarme e, nel con-
tempo, un invito per i cittadini a pro-
teggere questo importante tassello di
tradizione prima che sia troppo tardi.
Non avete forse notato in questi ulti-
mi tempi che nelle occasioni a noi più
vicine, come la celebrazione della ri-
correnza dei Morti al cimitero, dei
Caduti in guerra, del Corpus Domini,
ecc., la nostra Banda era assente op-
pure presente ma con un numero di
elementi sempre più ridotto rispetto
al passato?  Tutto ciò é triste. Infatti, il
corpo bandistico in questi ultimi anni
ha subito un graduale ridimensiona-
mento del proprio organico, sia per-
ché alcuni componenti hanno lasciato
per aderire ad altri gruppi bandistici
più organizzati, sia perché altri, de-
motivati, hanno preferito appendere
lo strumento al chiodo.

tiva non produsse, per vari motivi, il
risultato auspicato.
Questa situazione di stallo durò fino al
settembre 2002 quando, con un deci-
so colpo di coda, venti musicanti vo-
lonterosi riuniti all’Auditorium Baro-
ni decisero di salvaguardare da sicura
estinzione questo prezioso tassello
della tradizione culturale ponteggia-
na, rinnovando il Consiglio Direttivo

che risultò così composto: Vit-
torio Berretta (presidente),
Fabio Bestiaccia (vice presi-
dente) e i consiglieri Marta Lu-
caroni, Angelo Consalvi, Laura
Bambagioni, Costanzo Chiovo-
loni.
Tuttavia, i membri del nuovo
Consiglio si resero subito con-
to che il corpo bandistico era

scarso e insufficiente per poter ricom-
porre una banda completa e ben strut-
turata e, quindi, costituirono la “Giu-
seppe Verdi Blues & Jazz Band”. La
costituzione della nuova “Big band”
fu una geniale intuizione che consentì
alla filarmonica di superare un mo-
mento di crisi veramente difficile e di
sopravvivere fino a oggi.
Infatti, la “Blues & jazz Band” è tut-
t’ora attiva ed ha raggiunto uno stan-
dard qualitativo di tutto rispetto. In
questi sette anni ha eseguito nume-
rosi concerti riportando grandi successi
in varie manifestazioni e si è esibita
anche alla Sala dei Notari a Perugia.
Tuttavia, come dichiarò nel settembre
2002 il bravo presidente Berretta, “la
Blues & Jazz Band è una soluzione pro-
tempore, in attesa della ricostituzio-

ne della classica “Banda” ...”. Purtrop-
po, questo nobile e ambizioso obietti-
vo, nonostante gli sforzi profusi, non è
stato ancora raggiunto. Infatti, ancora
oggi la “Filarmonica Giuseppe Verdi”
è priva della “Banda” tradizionale clas-
sica e vive e si esprime solo per mezzo
della “Big band”.
Ultimamente, tuttavia, è emersa con
forza la volontà dei componenti del
Direttivo e anche di parte dell’opinio-
ne pubblica di tornare a guardare al
futuro con spirito costruttivo e, quin-
di, di riattivare il progetto per la rico-
stituzione della “Banda”.
Un nuovo Direttivo
Pertanto, il Consiglio Direttivo, con
questa prospettiva, ha convocato l’As-
semblea dei Soci per il rinnovo delle
cariche sociali per il 12 novembre scor-

so, la quale a mag-
gioranza ha rinvia-
to l’elezione del
Consiglio Direttivo
all’Assemblea ordi-
naria annuale di
aprile 2010 e, con-
testualmente, ha
deliberato la costi-
tuzione di un comi-
tato ad hoc con il
compito di traghet-

tare l’Associazione fino all’assemblea
annuale del prossimo aprile, perché
si è ritenuto che la ridotta base asso-
ciativa non avrebbe consentito al mo-
mento una partecipazione democra-
tica ampia e adeguata.
Il Comitato è risultato così formato:
Alvaro Azeglio Mancioli (presidente),
Fabio Bestiaccia (vice presidente),
Gianni Battistoni (cassiere), Franco
Palazzoli (segretario) e i membri Giu-
seppe Carella, Alberto Pagnottini e Fa-
bio Toccaceli. Il presidente Mancioli si
è detto onorato di tale nomina e, pur
consapevole del grosso compito che lo
attende, ha precisato che farà di tutto
per ricomporre il gruppo bandistico e
ha sottolineato che l’obiettivo potrà
essere perseguibile solo con la fattiva
collaborazione dell’intera comunità

Dopo 135 anni di vita e soddisfazioni, uno dei vanti di Ponte San Giovanni rischia di interrompere l’attività

Un nuovo Direttivo per rivitalizzare l’Associazione che oggi si regge sulla “Big band”, ma rivuole la sua “Banda”

Tutti insieme per salvare la “Filarmonica Giuseppe Verdi”

ponteggiana: i cittadini, le associazio-
ni di volontariato, le scuole, gli enti, le
istituzioni e, soprattutto, le famiglie
perché la ricostituzione del gruppo
bandistico potrà rinnovarsi e guarda-
re al futuro con ottimismo solo se i
genitori e le scuole si sentiranno coin-
volti in questo ambizioso progetto. Due
realtà, queste ultime, capaci di gioca-
re un ruolo determinante, perché ca-
paci come nessun’altro di trasmette-
re ai giovani la sensibilità e l’amore
per la banda e per la musica e indiriz-
zarli all’apprendimento della stessa.
Il presidente ha poi aggiunto che a tal
fine intraprenderà subito un’azione di
sensibilizzazione e promuoverà una
campagna di adesione alla “Filarmo-
nica” sul territorio convocando una
riunione con le associazioni del terri-
torio per coinvolgerle in questo ambi-
zioso progetto. Un primo significativo
passo, tuttavia, è stato compiuto il 3
dicembre scorso quando durante l’As-
semblea straordinaria dei soci per l’ap-
provazione del nuovo Statuto il presi-
dente Mancioli ha illustrato le inte-
grazioni necessarie da apportare per
renderlo conforme ai dettami del D.
Leg. n. 460/97 sulle Onlus. Lo Statuto
è stato approvato a maggioranza.

Francesco Bircolotti

.

Il gruppo dirigente ed i musicanti della Filarmonica al pranzo del 26.11.1961

La Giuseppe Verdi Blues & Jazz Band di oggi

Questo é un chiaro segno di impoveri-
mento culturale e di abbandono che
ha generato ulteriore sfiducia verso la
“Filarmonica Giuseppe Verdi” e che
ha portato alla quasi definitiva scom-
parsa della nostra Banda. Perciò, se
vogliamo veramente preservare que-
sta nostra antica Istituzione, dobbia-
mo impegnarci subito per invertirne
la tendenza, facendogli sentire tutto il

nostro sostegno e il nostro calore: solo
così possiamo sperare di ricreare in
seno al corpo bandistico lo stesso spi-
rito di gruppo e il giusto senso di ap-
partenenza.
I passaggi recenti
Con questo spirito, nel dicembre 1999
la “Pro Ponte” cercò di sensibilizzare
e di coinvolgere i “ponteggiani” nella
ricostituzione  della “Filarmonica Giu-
seppe Verdi” raccogliendo oltre 100
adesioni. Purtroppo, nonostante la
generosa risposta della gente, l’inizia-

MERRY CHRISTMAS
PERUGIA!

Augurio Musicale Natalizio
della comunità ponteggiana

alla Città di Perugia
con la

Filarmonica G. Verdi
Blues & Jazz Band

Sala dei Notari
Domenica 20 dicembre

ore 17.30

2 A.L.I.C.E., ospitata
dalla “Pro Ponte”

3 Le meraviglie
del Frantoio Batta

4 Speciale
“Ex-pastificio Ponte”

6 Riqualificare
la Chiesa del “Tufo”

7 Speciale “Velimna 2009”

12 Speciale
“Don Annibale, mi ricordo...”

14 La mostra
“Luci ed ombre del legno”

15 Inaugurato
l’Istituto “Volumnio”
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La sede della nostra associazione a disposizione per il Programma di Attività Fisica Adattata

Purtroppo, gli spazi destinati  al

“sociale” sono sempre più insuf-

ficienti e queste carenze finisco-

no per condizionare e, in certi

casi, anche pregiudicare lo svol-

gimento delle attività principali

delle Associazioni di volontaria-

to che, con grande merito e de-

dizione, prestano la

loro opera al servizio

dei cittadini.

Emblematico é il

caso della sezione di

Ponte San Giovanni

dell’Associazione

A.L.I.C.E. (Asso-

ciazione per la lotta

all’Ictus Cerebrale),

che si è trovata in dif-

ficoltà nell’attivazio-

ne del Programma di

Attività Fisica Adat-

tata (“A.F.A.”) per

soggetti con esiti di ictus stabi-

lizzati. Si tratta di persone che

non possono fare la normale gin-

nastica, ma che facendo fisio-

terapia hanno un duplice bene-

ficio: quello di uscire socializzan-

do e quello di tenere attivo il

tono muscolare”.

Purtroppo, come detto, le Isti-

tuzioni in questi casi anche

estremi non sono molto presen-

ti, quindi, ci sentiamo in dovere

di sollecitare il Sindaco Boccali

e l’Assessore competente a vo-

lersi attivare per trovare una so-

luzione a questa emergenza con

risvolti altamente sociali.

A.L.I.C.E., nel frattempo, non

potendo interrompere il proget-

to che si svolge due volte la set-

timana, ha chiesto e ha subito

trovato ospitalità nei locali della

sede dell’Associazione “Pro

Ponte”, sempre molto disponi-

bile e sensibile alle problemati-

che sociali.

Così, nell’attesa di buone noti-

zie dal versante istituzionale,

l’Associazione A.L.I.C.E. ha

organizzato domenica 29 no-

vembre scorso il consueto pran-

zo sociale annuale,

sempre presso i locali

della “Pro Ponte”.

L’adesione della gen-

te, massiccia e oltre

ogni attesa, è stata una

palese dimostrazione

e, nel contempo, una

testimonianza evidente

dell’alto riconosci-

mento e, vorremmo

aggiungere, anche di

gratitudine che la “gen-

te” nutre verso l’asso-

ciazione A.L.IC.E. per

il nobile servizio sociale che essa

svolge. Il contributo raccolto

durante il pranzo conviviale sarà

devoluto alla realizzazione del

Programma di Attività Fisica

Adattata che l’associazione svol-

gerà nel corso del 2010.

S.M

Buone Feste

Incontri culturali all’Unitre

PROGRAMMA
INIZIATIVE DELLA “PRO PONTE”

La Pro Ponte e la Pro Ponte Etrusca Onlus

augurano

agli sponsor, soci e simpatizzanti tutti

La “Pro Ponte” solidale con A.L.I.C.E.

L’Università della Terza Età organizza presso la sede didattica di Ponte
San Giovanni, in via Cestellini 24, una serie di incontri culturali inerenti
il corso tenuto dal professore Leszek M. Zawisza, già docente presso la
Facoltà di Architettura in Caracas (Venezuela). Ecco il calendario:

18 dicembre 2009, ore 17 Londra: l’epoca vittoriana
15 gennaio “ “ Arabia e Maometto
12 febbraio “ “ Gerusalemme: Damasco, Bagdag
26 febbraio “ “ La Spagna Islamica
12 marzo “ “ Cairo Maghreb; Islam in Sicilia, le crociate
26 marzo “ “ Iran; Asia centrale: India
09 aprile “ “ Anatolia, l’Impero Ottomano, Istanbul
23 aprile “ “ L’Europa monastica

Gli incontri culturali, supportati da mezzi audiovisivi, sono aperti alla
cittadinanza ed in particolar modo agli studenti di ogni ordine e grado. Per
informazioni rivolgersi al 338/1948214. La segreteria è aperta dal lunedì
al venerdì dalle ore 15.30 alle ore 18.00

Il programma sarà svolto presso la biblioteca comunale “Biblionet” in
via Catanelli, 28

Un momento del pranzo di Alice

La Corale Polifonica “Volumnia” inaugura il suo 45° anno di
attività (è stata costituita nel 1965 dal compianto maestro Enri-
co Baroni ed è l’Associazione più “anziana” di Ponte San Gio-
vanni) con un concerto di beneficenza che si terrà domenica
3 gennaio 2010, alle ore 17, nella chiesa Parrocchiale di Ponte
San Giovanni.
Destinataria della raccolta di offerte sarà l’Associazione per la
lotta all’Ictus Cerebrale (A.L.I.C.E.) che le utilizzerà per le fi-
nalità del progetto A.F.A. (Attività Fisica Adattata); pertanto si
invita la cittadinanza a partecipare e sostenere questa ulterio-
re e meritoria iniziativa di A.L.I.C.E..
E a proposito di concerti benefici, merita di essere ricordato
quello  che è stato tenuto dalla Corale ad Aix en Provence, città
gemellata con Perugia, il 2 maggio scorso. E’ stata un’esecuzio-
ne molto apprezzata dal competente pubblico presente, che ha
manifestato il proprio gradimento con calorosi applausi ed ha
consentito la raccolta di considerevoli fondi che sono stati de-
voluti a favore dell’associazione “Une clef pour demain”.

       Gregorio Spoletini

La Corale “Volumnia” in concerto
a beneficio dei progetti di A.L.I.C.E.

CONCERTO

DI NATALE

ENSEMBLE GIOVANILE
“L’ESTRO ARMONICO”

Direttore Artistico

Alessia Monacelli

CORO
“ANGELINI-BONTEMPI”

Direttore

Alessandro Zucchetti

Musiche di  Bach, Faurè,

Purcell, Vivaldi, Mozart

e celebri brani

della tradizione natalizia

Domenica
27 dicembre 2009

ore 18

Chiesa di San Bartolomeo

Ponte San Giovanni

INFO: 075.396803 (fax e segr. tel.)  -  e-mail: info@proponte.it
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nel congratularnel congratularnel congratularnel congratularnel congratularcicicicici

per i vostri 40 anniper i vostri 40 anniper i vostri 40 anniper i vostri 40 anniper i vostri 40 anni

di grandi successidi grandi successidi grandi successidi grandi successidi grandi successi

formuliamo vivissimi auguriformuliamo vivissimi auguriformuliamo vivissimi auguriformuliamo vivissimi auguriformuliamo vivissimi auguri

per un futurper un futurper un futurper un futurper un futuro sempro sempro sempro sempro sempre più brillantee più brillantee più brillantee più brillantee più brillante

e denso di soddisfazioni.e denso di soddisfazioni.e denso di soddisfazioni.e denso di soddisfazioni.e denso di soddisfazioni.

LLLLL’Associazione “Pr’Associazione “Pr’Associazione “Pr’Associazione “Pr’Associazione “Pro Po Po Po Po Ponte”onte”onte”onte”onte”

01) Domenica 13 dicembre: Pranzo Sociale, ore 13,
presso il ristorante “Il Poeta Contadino”
(Pilonico Paterno)

02) Domenica 27 dicembre: Concerto di Natale,
ore 18.30, presso la Chiesa parrocchiale;

03) Giovedì 31 dicembre: Cenone di San Silvestro;

04) Sabato 16 gennaio: Incontro/cena con
“L’Accademia del Donca”;

05) Domenica 31 gennaio: Carnevale dei bimbi;

06) 16 febbraio / 1 marzo: “Luci ed ombre del legno”.
Dal Trentino una mostra itinerante di scultura nel
legno. Partecipano anche artisti ponteggiani;

07) 6 e 7 marzo: Spettacolo teatrale “La bella e la be-
stia” presso il Lyrick Theatre di Assisi;

08) 8 marzo: Cena per la “Festa della donna”;

09) 12 marzo: Assemblea ordinaria dei soci della Pro
Ponte e Pro Ponte Etrusca Onlus.

10) 18 aprile: Sfilata dei figuranti di “Velimna” nella
Grande Parata del “Natale di Roma” lungo i Fori Im-
periali, in collaborazione con il Gruppo Storico Ro-
mano.

Hanno collaborato: Antonio Brunori, Luana Cenciaioli, Valentina Ercolani, Gino Goti,

Alvaro Azeglio Mancioli, Vania Pasquini, S.D, S.M, Gregorio Spoletini.
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EMPORIO

GASTRONOMICO

CENTRO

HOTEL GIO’ ARTE E VINI

Via R. d’Andreotto, 19 - Perugia

Tel./Fax 075.5731100

PIZZA DA ASPORTO

DALLE ORE 19,00

ANCHE SU PRENOTAZIONE

Tel. 075.5996337

Via Carucciola - PONTE FELCINO (PG)
Tel. 075 5917123 - Fax 075 5919056

since 1898

Strada dei Loggi, 26 - PONTE SAN GIOVANNI (PG)

Tel. 075.5996337

CENONE DI
CAPODANNO

INFO: 075.5996337
dopo ore 19,00

Il 1923 segna l’inizio della
cinematografia amatoriale
con la prima cinepresa a 16
mm., messa in commercio
dalla Kodak. Il 1923 è anche
l’anno di istituzione del
CNR, il Consiglio Naziona-
le delle Ricerche per pro-

muovere e coordinare
la ricerca scientifica e
tecnologica italiana.
Ed è proprio nel 1923
che nasce, sulla strada
di San Girolamo, che
da Ponte San Giovan-
ni porta a Perugia,
l’Azienda Agraria Bat-
ta. Cipriano Piccolpas-
so, scrittore e cartogra-
fo perugino del XVI°
secolo, descriveva
questa zona con que-
ste parole: “E’ questa
conca ripiena di tanti frutti,
di tanti olivi, di tante vigne...
che possiamo ben dire que-
sto essere il Paradiso terre-
stre”. In questo... paradiso
Giovanni Batta, nonno del-
l’attuale titolare che porta il
nome dell’avo, crea questa
piccola azienda familiare,
sin da allora indirizzata al-
l’olivicoltura. La proprietà si
estende ancora sui 14 ettari
originari e conta 3.400 pian-
te di olivo distribuite nelle
varietà moraiolo, leccino,
dolce agogia e frantoio.
Subito dopo la Seconda
Guerra Mondiale e precisa-
mente nel 1949, esattamen-
te il 15 giugno 1949, l’Azien-
da agraria Batta inaugura il

La storia delle grandi aziende dell’area ponteggiana / IV

Le meraviglie del Frantoio Giovanni Batta
Territorio e lavorazione accurata i segreti di un olio extravergine di primissima qualità

nuovo avveniristico fran-
toio, ovviamente dotato
delle caratteristiche macine
in pietra, aumentando la
produzione di olio tenen-
do sempre presente la qua-
lità e il servizio per i clien-
ti sempre in crescita. Negli
anni ’60 è Gregorio Batta a
prendere le redini del Fran-
toio preoccupandosi di
consolidare l’attività con la
collaborazione della mo-
glie, donna Lidia, autenti-
ca impresaria, energica e
attentissima ai vari aspetti
che un’azienda moderna
propone, riuscendo a co-
niugare il suo forte caratte-

re abruzzese con l’affabili-
tà e la dolcezza dello spiri-
to perugino.
E’ da Gregorio e Lidia che
Giovanni Batta, attuale ti-
tolare dell’Azienda, eredi-
ta questo importante impe-
gno, dedicandosi ancora a
rinnovare sia le strutture
che gli impianti secondo le
nuove e moderne tecnolo-
gie e portando il Frantoio
al suo attuale stato di fun-
zionalità e di splendore.
L’ufficio, adiacente al fran-
toio, è ricco delle testimo-
nianze del passato: vecchie
giare, antiche attrezzature
del molino ad olio, misu-
rini, ampolline, fiescoli di
varie epoche e di varie fat-

tezze, ma anche degli atte-
stati ottenuti in questi ulti-
mi anni e derivanti dalla
partecipazione a Mostre e
rassegne nazionali e inter-
nazionali come l’Er-
cole Olivario, il Leon
d’oro dei Mastri Ole-
ari, il Premio Umbria
Biol, l’Oro dell’Um-
bria, l’Orciolo d’oro
dell’Enohobby, l’Olio
a denominazione
d’origine protetta
Umbria.
E poi la presenza su
riviste internazionali
come le tedesche Me-
rum e Der Feinshmecker,
o le italiane Golosario,
L’Estravergine (che as-
segna all’Olio Batta
un elevato riconosci-
mento con 94 punti),
L’olio, Guida agli Extravergini
di Slow Food Editore,
L’agricoltura in città, ecc.
Abbiamo detto 14 ettari di
oliveto, 3.400 piante di cui
alcuni olivi secolari, circa
350 quintali il raccolto di
olive per circa 60 ettolitri di
olio extravergine ricavati:
queste alcune cifre del Fran-
toio Batta.
La raccolta delle olive è ac-
curata e si svolge in parte
manualmente e in parte
meccanicamente a seconda
delle piante, del terreno e
del tempo atmosferico. I
raccoglitori lavorano dal-
l’alba al tramonto, come
una volta, e, come una vol-
ta, consumano il pasto o il
desinare proprio tra gli oli-
vi, tra le reti di raccolta, gli
attrezzi e i contenitori del
prezioso frutto. Un bocco-
ne e un’occhiata al lavoro
già fatto e agli olivi in atte-
sa di essere “spogliati” per
offrire al frantoio quanto
hanno trattenuto gelosa-
mente per mesi tra le foglie.
Le olive poi, sempre fresche
di raccolta e sempre al giu-
sto grado di maturazione,
vengono scaricate da una
tramoggia, separate da fo-

glie e rami prima dell’accu-
rato lavaggio e dell’avvio
alla gramolatrice. L’estrazio-
ne dell’olio è effettuata a
una temperatura controlla-

ta, ma sempre inferiore ai
27°. E’ piacevole e interes-
sante una visita al frantoio,
dove antichi “fiescoli” deco-
rano il soffitto e dall’alto
sembrano osservare la cor-
rettezza di ogni operazione,
perché il prodotto sia sem-
pre il migliore e possa deli-
ziare anche i palati più esi-
genti e raffinati.
Ma passiamo agli odori di
questo prodotto: il naso
esperto vi trova il carciofo,

I genitori dell’attuale titolare dell’azienda agraria:

Gregorio e Lidia Batta

Giovanni e Giuliana Batta gli attuali titolari

la cicoria, la lattuga, le erbe
balsamiche con salvia, ba-
silico e menta in evidenza.
Al gusto si sentono toni di
ortaggi di campo, pepe

nero e mandorla. Per
gli abbinamenti, è ec-
cellente su marinate
di pesce di lago, bru-
schette con verdure,
zuppe di fagioli, pri-
mi piatti con funghi
ovoli, pesci al cartoc-
cio, carni di maiale
alla brace e formag-
gi caprini. E a questo
punto sfidiamo
chiunque a non ave-
re l’acquolina in boc-
ca e il desiderio di
farsi almeno una
bruschetta con l’olio
extravergine del
Frantoio Batta. Un

unico rammarico: ci dispia-
ce che le moderne tecnolo-
gie di ripresa, di montag-
gio, di proiezione e di stam-
pa non riescano ancora a
comunicare gli odori e i sa-
pori... ma per questo è suf-
ficiente esigere sulla tavo-
la di un ristorante o per-
mettersi a casa una bottiglia
di extravergine del Franto-
nio Giovanni Batta! E...
buon appetito!!!!!!!!

Gino Goti

Il fondatore dell’azienda agraria

Giovanni Batta
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di Antonelli Franco

Ormai ci sono solo polvere e cal-
cinacci dove sorgevano il Molino
e il Pastificio Ponte. I pezzi più
grossi dell’ex edificio sono nelle
case dei ponteggiani. Infatti, lo
scorso 4 luglio, giorno in cui i 125
kg di esplosivo gelatinoso hanno
fatto adagiare su un fianco il vec-
chio colosso, che poi tanto vec-
chio proprio non era, quando an-
cora una densa nube di polvere
avvolgeva le macerie in molti -
soprattutto giovani - chiedevano
ai severi tecnici della General
Smontaggi di poter portare a casa
come ricordo qualche pezzo del
cemento armato che si era sfal-
dato sotto l’azione dell’esplosivo.
Una ragazza, che ha assistito alla
demolizione dalla finestra della
sua camera dove erano piazzate
telecamere e macchine fotografi-
che, quando si è dissolta la pol-
vere è scoppiata in lacrime dicen-
do: “E’ da quando sono nata che
mi affaccio e vedevo il pastificio:
ora non c’è più...”. E giù un sin-
ghiozzo e una lacrima: “Mi dispia-
ce, ci ero affezionata. Ho pianto
anche l’altra volta quando s’è in-
cendiato, ma allora ero piccola e
non capivo”.
Gianfranco Mincigrucci, presiden-
te uscente dell’VIII Circoscrizio-
ne, è proprio sulla sponda destra
del Tevere e commenta con un
amico il grande pastificio abbat-
tuto: “Se n’è andato un pezzo fon-
damentale di Ponte San Giovan-
ni, vederlo così fa impressione.
Ma il pensiero va a quello che
sorgerà qui, su questa area. Sarà
recuperato il Vecchio Mulino per
farne un Centro del Parco Fluviale
del Tevere e poi ci sarà tanto ver-
de e addirittura verrà ripristinata
una zona... balneare lungo la
sponda destra del fiume, proprio
come il vecchio Lido Tevere”. Il
Lido Tevere, per inciso, dal dopo-
guerra in poi era, d’estate, la
spiaggia dei perugini e il dancing
più rinomato e più “in” della re-
gione.
Francesco Comodi guarda invece
le macerie dal ponte di legno: “Io
lì ci ho lavorato, saltuariamente.

Anche mia madre; mentre mio
padre con il camion faceva il tra-
sportatore per la Pasta Ponte. Io
ho por tato anche i colori della
squadra ciclistica Ponte, allora
era uno squadrone, uno dei più
forti d’Italia”. Poi, ricordiamo noi,
il marchio Ponte è finito anche
sulle maglie del Perugia al suo af-
facciarsi nella serie
A di calcio.
Anche i ricordi di
Antonio Passeri
sono legati al Moli-
no e Pastificio:
“Per for za, da
quando mi sono
trasferito a Ponte
San Giovanni, me lo
trovavo di fronte
quando mi alzavo e
aprivo la finestra,
quando rientravo
dal lavoro: io ero nei
vigili del fuoco e ho
vissuto direttamente anche i mo-
menti dell’incendio del pastificio,
quello degli anni Novanta. Come
ho vissuto gli anni fiorenti di que-
sto pastificio che dava da man-
giare ad oltre duecento famiglie.
Mi ricordo che il papà si affaccia-
va da questo muro, salutava gli
operai, era diventato amico di al-
cuni di loro. Qualche volta gli “ca-
lava” una bottiglia di vino per spe-
gnere la polvere che respiravano”.
Una signora dice: “Io ho una ni-
potina di un anno e mia figlia l’ha
portata qui da me questa mattina
per farle vedere il momento della
demolizione sperando che un gior-
no possa ricordarsi di questo
evento che ha colpito tutti a Pon-
te San Giovanni”.
Di fronte ai cancelli sbarrati, di
fronte alle macerie un signore rac-
conta: “Assistere alla caduta di
questo complesso è stato come
assistere alla caduta di Ponte San
Giovanni, perché era un’azienda
in cui lavorava un’altissima per-
centuale di ponteggiani. E’ così...
è finita così. Quando lo costrui-
vano ha dato fastidio a qualcuno
questo colosso, perché qui c’era
una via di accesso al Tevere dove

si andava a fare il bagno. Con que-
sta demolizione sono finite tutte
le “paste” che venivano fatte in
Umbria, prima la Pambuffetti, poi
la Spigadoro...”
“Io ho visto dall’alto, da Montevi-
le – testimonia un altro signore –
crollare il simbolo di Ponte San
Giovanni, perché la Ponte era il

simbolo del paese. E’ stata una
cosa in due tempi: prima è cadu-
to il pastificio e poi è caduto Pon-
te San Giovanni. Da come dicono
penso che sistemeranno bene la
zona: faranno un parco, ma lo
vedremo noi? Non lo so, però vor-
remmo sperare di vedere una bella
cosa”.
Un’altra voce dal coro: “Dalla pic-
cola attività che era inizialmente,
il pastificio divenne un mezzo
“mostro”, sia per l’altezza della
costruzione, sia per l’incuria sul
terreno circostante. Ora l’hanno
demolito, mi dispiace perché, co-
munque, era diventato un simbo-
lo. Ora speriamo che al suo po-
sto facciano qualcosa di bello e
di utile”.
Ovviamente tra le autorità presenti
alla demolizione non poteva man-
care il sindaco Wladimiro Bocca-
li: “Il pastificio è stato uno dei
momenti identitari della comunità
di Ponte San Giovanni. In cer ti
anni nessuna famiglia era esente
da un collegamento con esso. Era
nata, si era sviluppata una comu-
nità intorno a quell’attività. L’evo-
luzione della storia porta con sé
trasformazioni e anche questa la

dobbiamo cogliere non con pau-
ra, ma con la possibilità, con la
certezza di vedervi un migliora-
mento. Noi – prosegue il sindaco
– in questi anni abbiamo raggiun-
to un risultato importante: riusci-
re a costruire un progetto, a tro-
vare le sinergie tra pubblico e pri-
vato per dare vita a una trasfor-

mazione che diventerà
uno dei nuovi elementi
identitari di Ponte San
Giovanni. Togliere
un’attività produttiva,
ma mantenere lì la pre-
senza direzionale di un
grande gruppo perugi-
no, la Colussi, anche
questo è importante. Il
fatto che questa ope-
razione sia stata avvia-
ta e resa possibile con
l’economia locale è
senza dubbio una cosa
positiva”.

Poi Boccali passa a parlare del
futuro: “Il progetto che stiamo
adesso valutando, che faremo
vedere alla popolazione per rac-
cogliere suggerimenti, per co-
struirlo nel modo migliore possi-
bile, è un progetto di qualità che
prevede oltre ad uffici, anche pic-
cole attività commerciali, unità
residenziali e uno spazio pubbli-
co molto importante: il recupero
di un pezzo di fiume Tevere, una
realtà che molte generazioni di
Ponte San Giovanni non hanno
conosciuto, molti invece l’hanno
vissuta. Lì sarà realizzato un
grande parco urbano, più di un
ettaro di verde; i due mulini, quel-
lo storico e quello più recente,
vengono ceduti all’Amministra-
zione Comunale per scopi che re-
alizzeremo insieme alla popola-
zione: penso ad attività sociali,
ricreative, culturali legate ai pro-
getti dell’Ecomuseo che stiamo
studiando insieme con la Regio-
ne lungo l’asse del Tevere che
attraversa il territorio del comu-
ne di Perugia. Penso che tutto
ciò possa considerarsi uno degli
elementi che darà il via alla ri-
qualificazione urbana sulla qua-

le il Comune si concentrerà a
Ponte San Giovanni”.
Il Sindaco si è poi soffermato ul-
teriormente a delineare il futuro
della frazione: “La stagione che
avremo di fronte per il paese sarà
tutta concentrata su progetti di
riqualificazione urbana, di au-
mento della vivibilità e dunque
tutta la zona dell’area centrale del
paese, da piazza del Mercato al
CVA, fino al parco di via della
Scuola, sarà oggetto di una pro-
fonda rivisitazione e riorganizza-
zione in collegamento con la sta-
zione ferroviaria, che diventerà lo
snodo della mobilità urbana su
ferro della nostra città. E con la
realizzazione del passante per al-
leggerire il traffico di attraversa-
mento di Ponte San Giovanni,
questo intervento segnerà una
svolta per la sua comunità che
ha bisogno di riorganizzare la rete
scolastica, aggregativa, di recu-
perare spazi per la produzione del
consumo culturale, della socia-
lità: penso alle giovani genera-
zioni, al centro socio culturale.
Spazi pubblici, piazze, luoghi co-
muni che servono per costruire
una comunità che è cambiata
molto, ma che ha l’esigenza di
avere quei luoghi e quelle attività
per ritessere quel senso di iden-
tità che negli ultimi anni, per
merito della Pontevecchio, della
“Pro Ponte”, di altre associazio-
ni, della comunità parrocchiale,
della scuola, è rinato. Ora però
deve essere mantenuto e miglio-
rato. E’ l’impegno di noi, come
istituzioni, da concretizzare in-
sieme con la “comunità” che è
costituita dal singolo cittadino,
dall’impresa, dall’istituto di cre-
dito, dalle associazioni, dalle
scuole, dalla comunità parroc-
chiale, cioè da tutta quella vitali-
tà che a Ponte San Giovanni for-
tunatamente esiste”.
Con questo intervento il Sindaco
Boccali ha già risposto, quindi, ad
alcuni interrogativi che si erano po-
sti numerosi abitanti del Ponte.

Gino Goti

Un 4 luglio indimenticabile per i ponteggiani: riviviamo come hanno vissuto la demolizione dell’edificio della “Ponte”

Memoria da custodire e un’area da far rinascere e qualificare
Tra le molte voci, anche quella del Sindaco Boccali: “Esiste un progetto importante per questa comunità”

Un caro ricordo in briciole
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Girando per Ponte San Giovanni abbiamo incontrato alcuni cittadini e chiesto loro alcune impressioni sull’abbattimento della struttura del Molino e

Pastificio Ponte e su quello che vorrebbero si realizzasse sull’area lasciata libera dalla storica azienda ponteggiana. Ecco le loro risposte, precedute dalle

generalità delle persone che gentilmente si sono prestate a fornire una preziosa testimonianza su un “pezzo” di storia di Ponte San Giovanni.

Abbiamo chiesto ai ponteggiani le sensazioni sull’abbattimento e cosa vorrebbero al posto del Molino

Un solo coro: “Ora vogliamo tanto verde e spazi per i giovani”
Tra malinconia e rimpianti tutti guardano con interesse al futuro dell’area a ridosso del Tevere

Raniero Romani: “Abito in via della Scuola e sono
nato a Ponte San Giovanni, proprio a ridosso del
Molino. La sua caduta secondo me è stato un dan-
no, perché si doveva abbattere prima, quando ave-
va preso fuoco qualche anno fa. Lì ci lavoravano
400/500 persone, tante famiglie vivevano col moli-
no. Oggi al suo posto ci vedrei qualsiasi cosa ma non
abitazioni. Dice che lì verrà realizzato un centro
commerciale dove potrebbero lavorare 400 perso-

ne. Ma non so se verrà fuori una cosa del genere, staremo a vedere. Non ci
vedrei, come si dice, un altro Lido Tevere perche già ne esiste uno da tanto
laggiù, vicino al ponte della ferrovia. Basta quello”.

Vittorio Battistoni: “La caduta del molino mi ha
fatto un’impressione bruttissima, perché ha segna-
to la fine di un’epoca per Ponte San Giovanni. Al
posto del molino ci vedrei non certamente appar-
tamenti, perché già ce ne sono troppi, ma un cen-
tro commerciale, un parco e una struttura per i
giovani. Nella struttura rimasta del molino mi pia-
cerebbe una bella biblioteca, un centro culturale”.

Antonio Ambroglini: “Abitavo in una casa proprio
vicino al pastificio, lo hanno buttato giù e speriamo
che al suo posto sia fatta una “cosa buona”. Ho
vissuto per lavoro 35 anni in Germania e lì si vede-
vano “cose buone”: il mio augurio è che anche le
nostre possano assomigliare a quelle. Mi è dispia-
ciuto l’abbattimento del molino e secondo me si è
arrivati a tanto perché l’azienda non riusciva a gua-
dagnare abbastanza per mantenere il lavoro a ope-

rai e impiegati. Secondo me adesso ci starebbe bene un’azienda commerciale,
perché la zona è in mezzo a tante abitazioni. Avendo abitato all’estero e se
dovessi fare dei paragoni vedo Ponte San Giovanni molto arretrato rispetto ad
altri paesi stranieri e male organizzato dal punto di vista della viabilità: ci sono
strade che non permettono a un anziano, per esempio, di andare in bicicletta.
A Norimberga, invece, già molti anni fa sembrava di essere in paradiso”.

Marco Scarponi: “Penso che l’abbattimento del
pastificio sia stata un’ottima opportunità di crescita
per Ponte San Giovanni, perché spero che lì si rea-
lizzi un bel parco fluviale accessibile a tutti”.

Interviste raccolte da Gino Goti e Alvaro Azelio Mancioli

Elio Cecchini: “Abito in via della Spiga, al Ponte, e
veder cadere il molino è stata una cosa spettacola-
re. Però il pensiero era rivolto alle persone che han-
no lavorato lì e che si sono trovate senza lavoro,
famiglie intere... Ora vorrei che si ripulisse la spon-
da del Tevere, si facessero giardini. Il progetto Co-
lussi potrebbe essere una soluzione positiva con il
risanamento dell’area, strade di collegamento, giar-

dini. Ora però sembra che Colussi porti tutto a Milano e allora? E’ un problema
grosso per Ponte San Giovanni”.

Malena Berretta: “Io l’abbattimento del molino
l’ho visto in diretta e in quel momento ho sentito
come un pugno sullo stomaco, un magone. Ponteg-
giana da molte generazioni, per noi il molino signi-
ficava lavoro, occupazione e quindi sostentamento
della famiglia. L’area dovrebbe essere risanata in-
sieme alle rive del Tevere per poter tornare a fare il
bagno sul fiume come quando eravamo ragazzini”.

Cesare Bragetti (“Classe 1930”, ci tiene a preci-
sare...): “Io avevo in affitto un vecchio molinetto,
quindi con la mia famiglia eravamo nel settore del-
la macinazione del grano. Non conosco i particolari
che hanno portato prima alla chiusura e poi alla
demolizione del pastificio. Lì hanno lavorato mio
nonno, mio padre... e quindi un po’ di nostalgia, di
dispiacere lo sento. Al posto del molino se ci fanno

qualcosa è un bene, non ci vedrei però palazzi ma magari un parco dove tutti
possono divertirsi.

Alberto Fondacci: “Ho abitato a Ponte San Gio-
vanni, ora vivo a Ponte Valleceppi e ho lavorato per
35 anni al Molino, alla Pasta Ponte. Ci ho passato
una vita e come a tutti quelli che hanno lavorato lì
dentro dispiace vedere questo abbattimento per-
ché è come una vita che se ne è andata... Ma la vita
continua comunque... Qualche rammarico c’è, ma,
come ripeto, la vita continua e si va avanti. Lì al

posto del Molino vorrei vedere tanti alberi... perché ormai distruggiamo ogni
cosa... Tanti alberi e tanto verde dove i bambini possano giocare liberamente.
Del progetto Colussi di cui si parla non so dire, perché non conosco i dettagli e
quindi non mi esprimo. Ma il verde ce lo vedrei bene lì vicino al Tevere dove
prima era il pastificio.

Era L’PASTIFICIO
del PONTE

Son più de cent’anne,

ch’evon fatto quil mulino al Ponte;

l’evon costruito per macinà l’grano

ma n’giorno, qualcuno ha pensato

che da quil mulino, nun poteva

scappà solo farina bianca

ma s’eva da trovà l’modo per fa

direttamente la pasta.

Cussì tol giro de pochi anne,

è nato l’mulino e pastificio

d’Ponte San Giovanne;

 era cresciuto, con impegno e lavoro,

d’tanta gente dal  padrone,

a l’operajo, da l’impiegato,

al dirigente.

Era na risorsa economica,

pel nostro paese,

 è stato lo stipendio d’tante famije

a la fin del mese,

 era grande e se notava la su’ altezza

sar’conosceva da lontano,

con qu’la scritta (PONTE)

Ma n’giorno, purtroppo, sé amalato

nun c’è stato nissun dottore

c’la curato e da quil giorno

lu nunn’ha più lavorato

per diversi anne, come n’invalido,

ha vissuto

e pù d’fal murì, hon deciso.

Era la matina del quattro lujo

dumilanove qulà sirena che,

tante volte emme sentito

per l’ultma volta ha sonato

e doppo che,

con tante micro bombe

l’hon colpito

 m’mezzo a m’polvrone lu è caduto.

 Romano Fasi

RISTORANTE - PIZZERIA

Via Catanelli, 10/C - presso la piscina comunale di Ponte San Giovanni

Tel. 075.5997983   -   www.danaebeautycenter.com

ORARI:

lunedì 13,30 - 19,30

dal martedì al venerdì 09,30 - 19,30
sabato 09,30 - 15,30

A NATALE REGALATI IL BENESSERE Specialità:
pietra ollare
linguine al tegamaccio
pollo del bruciapadelle
fondue chinoise
spiedoni dell’amicizia
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Via dell’Acacia, 74/76 PREPO (PG)
(vicino al bowling)
Tel. 335.1259925 - 348.4943702
chiusura lunedì sera

Tanti regali a partire da d 10,00

DANAE BEAUTY CENTER

Pacchetto Speciale Natale
trattamento viso + massaggio relax

M  70,00

�

BUONO

OMAGGIO

PIZZA

dal Martedì al Giovedì
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ALIMENTARI • GIOCHI PER BAMBINI e TANTE PROMOZIONI

loc. BALANZANO P. S. GIOVANNI

Per la riqualificazione della chiesa
del “Tufo”, nell’edizione di dicem-
bre 2008 del nostro giornale, pub-
blicammo un appello di collabora-
zione rivolto alle imprese ponteg-
giane. Purtroppo, a tutt’oggi non
abbiamo ricevuto alcuna risposta,
complice certamente il difficile

momento congiunturale dell’econo-
mia. Proprio per questo ancora non
disperiamo.

Effettuato un sopralluogo in attesa di un progetto di restauro e del supporto di imprese locali

Chiesa del “Tufo”, primi passi per la riqualificazione

In attesa di tempi migliori però, don
Paolo, con il sostegno della “Pro Pon-
te”, ha organizzato una prima visita
alla chiesa di Santa Maria al “Tufo”
con il dottor D’Amelio dell’Ufficio Beni
Culturali Ecclesiastici e il geometra
Bulagna, per valutare la situazione
e, conseguentemente, gli eventuali
interventi necessari per riconsegna-
re ai parrocchiani la chiesina.
Dall’incontro è emersa la piena di-
sponibilità dell’Ufficio Beni Culturali

Ecclesiastici a collaborare al proces-
so di riqualificazione della struttura.
Pertanto, come primo approccio, si è
deciso di procedere al più presto con
la pulizia interna della struttura, resa
impraticabile dalla grande quantità
di escrementi di piccione. Essa con-
sentirà di procedere ad una valuta-
zione attenta dello stato dell’edificio
e agli indispensabili rilievi. Quindi, ver-
rà redatto un progetto organico di re-
stauro, che indicherà il costo totale
della riqualificazione. Tale progetto ser-
virà poi per iniziare il percorso di ri-
chiesta di contributi alla Conferenza
Episcopale Italiana e al Ministero dei
Beni Culturali e, anche - perché no? -
a enti, fondazioni e sponsor locali.
Nella prospettiva di una riapertura al
culto della chiesa, considerata la pe-
ricolosità dell’entrata, proprio a con-
tatto con la strada dove le auto pas-
sano a velocità elevatissime, è stata
seriamente presa anche in conside-

razione la possibilità di aprire una por-
ta laterale sul vialetto di accesso al
cimitero, che consenta ai fedeli di en-
trare in chiesa senza correre il ri-
schio di essere travolti.
Cogliamo l’occasione per segnalare al-
l’Amministrazione comunale questa
criticità e suggerire alcuni interventi
che potrebbero contribuire a miglio-
rare la sicurezza dei cittadini in tale
area:
1) predisporre un paio di dissua-

sori di velocità sul tratto di stra-
da rettilinea in prossimità della
chiesa, del cimitero e del bivio
con i vivai Massaroni, dove sono
già avvenuti degli incidenti;

2) smussare il greppo a ridosso del-
la chiesa per consentire alle
auto che scendono di vedere le
persone che vi sostano davanti
in attesa di attraversare la stra-
da per andare sul marciapiede
della parte opposta (vedi foto);

Gentile associazione, vi scrive un sem-
plice cittadino sfinito da una battaglia
contro il silenzio e la prepotenza del

potere pubblico contro l’inerme e
semplice cittadino. Abito in via Ste-
phenson, poco distante dal ponte di
legno di Ponte San Giovanni. La mia

via si trova tra Bavicchi ed il conces-
sionario di moto BMW. Qui ci sono cir-
ca 15 abitazioni, tra le quali la mia,
costruita da mio nonno quando anco-

ra lì non c’era nulla (quasi 50 anni fa).
Poi, dopo pochi anni ecco che le ruspe
spianavano per far passare la E 45 in
questo tratto.

Voi non immaginate cosa è diventato
questo tratto, che passa di fronte a
casa mia, in questi ultimi 20 anni. Ogni

LETTERE ALLA REDAZIONE    LETTERE ALLA REDAZIONE    LETTERE ALLA REDAZIONE

E 45, servono ancora più barriere acustiche

Più volte ho letto sul vostro simpatico giornale appelli alla
cura delle strade di Ponte San Giovanni e del Comune di
Perugia in genere. Ma le “buche” ci sono sempre, in
continuo, costante agguato alle gomme, ai cerchioni, alle
sospensioni delle nostre automobili. Ma veramente non si
può fare qualcosa per “curare” meglio il manto stradale? Non
ci sono fondi e mezzi per asfaltare le strade più transitate,
che poi sono quelle più malridotte? Ma almeno tappiamo le
“buche”! I “tappabuchi” ci sono sempre stati e sempre ci
saranno nelle aziende, negli Enti pubblici, nei gruppi
sportivi... Possibile che non ci siano i “tappa..buche”
nell’Ente o negli Enti preposti alla cura delle strade? E a
coloro che dirigono questi settori non capita mai di
incontrare una “buca” che li fa sobbalzare provocando anche
danni tecnici al proprio mezzo meccanico? Possibile che
loro percorrono sempre strade lisce come biliardi?
Ho chiesto quanto costa una “balletta” da 25 kg. di catrame
già pronto per l’uso: 8 euro e 20 centesimi; quindi, 32 euro
e 80 centesimi a quintale, mentre una pala costa 12 euro; a
questo punto basta “scovare”, nei meandri di qualche settore
interessato al problema (forse è difficile individuare il
settore giusto), quattro braccia inoperose (e forse in attesa
di “produrre” così da giustificare lo stipendio ed essere in
pace con la coscienza), un camioncino e la cosa dovrebbe
essere fatta! Forse, manca però la “coscienza”.
Perché segnalazioni di “buche” ritengo ce ne siano in abbondanza
forse da giustificare anche un “mezzo” e del personale in
continua perlustrazione sulle strade del Comune di Perugia.
Vi ringrazio per l’ospitalità con la speranza che qualche buca,
ogni tanto, la becchi anche chi è preposto a coprirle... senza
scomodare chi dovrebbe provvedere al rifacimento completo
del manto stradale. Ma forse bisognerà aspettare tempi

migliori o una consultazione elettorale.

S.D.

Manto stradale da vergogna,
mancano perfino i “tappabuche”

La pericolosa entrata della chiesina del “Tufo”

Uscita dal cimitero con scarsa visibilità sulla sini-
stra delle auto provenienti da Ponte S. Giovanni

3) smussare l’angolo del greppo
che ostruisce la visione della
strada alle auto che escono dal
parcheggio del cimitero, perché
pur in presenza dello specchio
parabolico, la sicurezza di usci-
ta non è garantita; meglio sa-
rebbe se le auto in uscita dal ci-
mitero potessero agilmente ve-
dere, alla loro sinistra, le auto
che scendono a grande velocità.

Gli interventi suggeriti qui sopra sono
di facile realizzazione e non comporta-
no costi eccessivi; anche in questo caso
si potrebbe richiedere il contributo di
qualche ditta di movimento terra ol-
tre, naturalmente, all’intervento del-
l’Amministrazione comunale. Siamo
certi che queste nostre segnalazioni
verranno prese in seria considerazio-
ne dall’Istituzione competente e da
qualche impresa di buona volontà.

La Redazione

giorno è peggio del precedente. In que-

sto tratto transita un numero spaven-
toso di tir, poiché collega tutte le dire-
zioni, e dico tutte, le direzioni dell’Um-
bria. Otto corsie di E 45 si restringono

in quattro e passano tutte davanti a
casa mia. Ho scritto diverse volte al-
l’Anas, ma ho avuto solo risposte che
non dicono nulla, se non che hanno

trasmesso il tutto a chi gestisce il pia-
no della viabilità dell’Umbria. E la si-
tuazione resta tale. Perché nessuno
fa nulla? Perché Ponte San Giovanni,

il posto peggiore e piu’ rumoroso, non
ha le barriere?
Non riesco a capire anche perchè le
barriere sono state piazzate sia verso

sud (a Balanzano, a Pontenuovo, in

alcuni tratti di singole abitazioni nei

pressi di Deruta, Pantalla) che verso
est (Ospedalicchio e poi da Foligno a
Spoleto ce ne sono a decine e decine di
metri). E’ vergonoso! E per questo

chiedo il vostro aiuto. So che il Sindaco
riceve la cittandinanza previo appun-
tamento con la segreteria, come indi-
cato nel sito: vi prego di chiedere un

incontro come associazione, in modo
che sicuramente verrete accolti per
poi far sapere cosa veramente sta fa-
cendo l’Amministrazione e chi vera-

mente puo’ porre fine a questo mas-
sacrante inquinamento acustico.

Grazie, confido in voi.

Sergio Zara

“GHIGO”

Caro lettore, nel programma quinquennale che l’Anas ha stipulato con il Ministero delle
Infrastrutture sono previsti i seguenti finanziamenti per le barriere antirumore dell’Umbria: 16
milioni di euro per il 2010 e 20 milioni di euro per il 2011.
Ora, non resta che sperare che i primi interventi vengano fatti nell’area di Ponte San Giovanni,
perché nulla è stato ancora stabilito. Dobbiamo inoltre sperare che tali finanziamenti non vengano
nel frattempo stornati o dirottati altrove, come purtroppo è avvenuto in passato. Per cui non ci
resta che incrociare le dita e aspettare. La Redazione
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L’ottava edizione di “Velim-
na, gli Etruschi del Fiume” ha
superato ogni più rosea aspet-
tativa. Grande è stato l’inte-
resse da parte delle
Istituzioni, degli ac-
cademici e, soprat-
tutto, del pubblico
come testimoniato
da un’affluenza
massiccia a tutte le
iniziative in pro-
gramma nei quat-
tro giorni della ker-
messe.
L’evento “Velim-
na”, del resto, rap-
presenta ormai uno
degli appuntamen-
ti culturali più importanti e
attesi, rientrando a pieno ti-
tolo nell’ambito delle attività
di valorizzazione culturale
che le Istituzioni e gli spon-
sor privati (si veda la nutrita
pagina riservata ai ringrazia-
menti)  stanno sostenendo
con convinzione crescente
per il suo alto spes-
sore socio-culturale
e didattico. Infatti,
il coinvolgimento e
la partecipazione
dei giovani studen-
ti di Ponte San Gio-
vanni e di Perugia e
dintorni è in costan-
te aumento e tale
trend é in perfetta
sintonia con le fina-
lità e le motivazioni primarie
che hanno ispirato proprio
“Velimna” sin dalla sua na-
scita. Tuttavia, questa inizia-
tiva non esprime solo cultu-
ra, ma è anche portatrice di
una vocazione socio-econo-
mica che si traduce in un for-

L’intento principale dell’As-

sociazione è quello di stu-

diare e ricostruire gli usi e

costumi, civili e militari del-

l’antica Roma sin dagli albori

del periodo imperiale del-

l’era cristiana (I secolo d.C.).

Il Gruppo Storico Romano

(GSR) è organizzato essen-

zialmente per unità di ricer-

ca e di approfondimento de-

nominate “Scuole” (Scho-

lae). Oltre ai vertici direttivi

ed agli Uffici di coordina-

mento e di comunicazione,

il GSR è articolato anche per

gruppi di studio e di realiz-

zazione/produzione. Le

Scuole rappresentano

il fulcro di studio,

analisi e realizza-

zione delle di-

verse realtà

della civiltà

romana, non-

ché il motore

delle iniziati-

ve ludiche,

culturali e divul-

gative. Attraverso

una serie di iniziative

altamente didattiche e qua-

lificate ed in collaborazione

con Enti Statali italiani e stra-

nieri, Comuni, Scuole, Ca-

mere di Commercio e So-

printendenze Archeologiche,

il Gruppo Storico Romano è

diventato un serio punto di

riferimento per il pubblico e

la cittadinanza, tanto da ave-

re nel corso degli anni rice-

vuto numerosi encomi e ri-

conoscimenti, oltre che pa-

trocini dalle più alte cariche

dello Stato e da Enti ed Isti-

tuzioni Pubblici locali e cen-

trali, da associazioni ed enti

privati. Tra i più significativi

non può non essere ricorda-

ta la medaglia d’oro per le

celebrazioni del Natale di

Roma, l’inaugurazione del

Museo Didattico del Legio-

nario e per il concorso sco-

lastico da parte del Presiden-

te della Repubblica.

Il Gruppo Storico Romano

ha concentrato e fondato le

te stimolo e promozione turi-
stica del territorio di Perugia,
anche al di fuori dei confini
regionali, che si sostanzia con

un soddisfacente flusso di vi-
sitatori extra regione duran-
te i quattro giorni della ma-
nifestazione.
Ciò è stato reso possibile non
solo dal fatto che ormai si è
giunti all’ottava edizione, ma
anche grazie al contributo
dell’incisiva e costante azio-

ne pubblicitaria sui media e
all’anteprima realizzata a
fine luglio nei suggestivi locali
della Rocca Paolina di Peru-
gia, visitata da oltre 4.000 tu-
risti italiani e stranieri.
Ne è testimonianza il fatto che
alcuni osservatori del Gruppo

Storico Romano, nostri ospiti,
sono rimasti impressionati
dall’originalità e dalla qualità
del programma di “Velimna”,

tanto da richiedere
la nostra partecipa-
zione alla “Grande
Parata Storica” dei
Gruppi di rievoca-
zione provenienti
da tutta l’Italia, che
è in programma al
Circo Massimo di
Roma il prossimo 18
aprile e sfilerà lungo
tutta la via dei Fori
Imperiali.
La “Pro Ponte Etru-
sca Onlus” sarà dun-

que presente con 50 figuran-
ti in costume etrusco e, come
ha scritto un coordinatore del
GSR, “Velimna avrà l’onore di
essere la prima rappresentanza
Etrusca che sfilerà lungo i Fori
Imperiali”.
Siamo convinti che la parte-
cipazione alla “Parata” ro-
mana rappresenterà per “Ve-
limna” una grande opportu-
nità di lancio a livello nazio-
nale e internazionale, perché
la rievocazione storica del
“Natale di Roma”, ha ormai
raggiunto una vasta notorie-
tà per il suo alto valore stori-
co-culturale e, quindi, molti
media (televisioni e giornali
nazionali ed esteri) saranno
presenti per diffondere nel
mondo intero le immagini e i
commenti dell’evento e, in
particolare, di una suggesti-
va e rievocativa sfilata in cui
i nostri figuranti rappresen-
teranno l’elemento di novità.

Alvaro Azeglio Mancioli

Visti da vicino

Gruppo Storico Romano,
tra cultura e tradizione

sue attività di studio e di ri-

cerca storica focalizzandosi

sul periodo tardo repubbli-

cano e del primo principato.

La scelta è dovuta principal-

mente alla notorietà e alla

familiarità anche al grande

pubblico dei personaggi vis-

suti in quel periodo, dei fat-

ti che ne seguirono e, non ul-

timo, alla possibilità di repe-

rire una grande quantità di

notizie da varie fonti storiche

ed artistiche, consentendo

un confronto critico e co-

struttivo. Ciò ha permesso al

GSR ed alle proprie Scuole

interne di approfondire a

più ampio raggio la

ricerca storica nel-

le sue forme

più poliedri-

che di quel-

la civiltà:

dalla vita

sociale, po-

litica, credo

r e l i g i o s o ,

strutture mili-

tari sino a quelle

economiche della ci-

viltà romana del I sec. D.C..

Così è stato avviato un pro-

cesso di rievocazione stori-

ca attentamente particola-

reggiato e realistico, accom-

pagnato e suffragato dalla

contestuale creazione di tut-

ti gli oggetti di uso comune

e quotidiano maggiormente

noti. Questi, unitamente

agli abiti, alle calzature e og-

getti sia civili che militari (ol-

tre che ad una cospicua

mostra di oggetti ed arma-

ture appartenute alla sfera

militare e gladiatoria sono

stati posti all’interno di

un’ala della sede destinata

a mostra permanente di ar-

cheologia sperimentale (il

Museo del Legionario).

Per approfondire i temi e gli

aspetti dell’associazione e

dei suoi eventi e manifesta-

zioni è possibile consultare

il sito internet del GSR

www.gsr-roma.com.

DORICO

+39 075 394697

www.doricocalzature.it

SPECIALE

“Velimna 2009”
Archiviata l’VIII edizione della manifestazione con un grande successo di pubblico e lo storico invito al “Natale di Roma”

E adesso “Velimna” va alla conquista della Capitale
Bilancio positivo grazie anche alla mostra che ha preceduto l’evento presso la Rocca Paolina

I legionari in parata davanti al Colosseo

La classica testuggine dei legionari
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“Velimna 2009”
SPECIA

LE

PRODOTTI GASTRONOMICI
CARNI DI QUALITÀ CONTROLLATE

LAVORAZIONE PROPRIA INSACCATI DI CARNE SUINA

Via Ponte Vecchio, 7 - Tel. 075.393362 - PONTE S. GIOVANNI (PG)

Via della Scuola, 51/b

Tel. 075.396673

PONTE S. GIOVANNI (Perugia)

Creazioni Orafe

Argenti & Orologi

di Coraggi Lucio e C. s.n.c.

Gli aruspici e la volta celeste

La vita e l’arte del popolo
etrusco erano pervase da
un profondissimo senso
religioso che ne condizio-
nava in modo quasi osses-

sivo praticamente ogni
azione. Interpretare la vo-
lontà degli dei era un as-
sillo costante e costituì
una vera e propria scien-
za detta “Discipli-
na”, nella quale gli
Etruschi erano ri-
tenuti dagli stessi
antichi maestri in-
superabili. Per loro
tutto era sacro e
tutto aveva un si-
gnificato: qualsiasi
evento accadesse
non avveniva per
caso ma era un se-
gnale divino che in
quanto tale anda-
va onorato e capi-
to.
L’aruspice era co-
lui che praticava
l’aruspicina, prati-
ca etrusca di arte divina-
toria con consisteva nel-
l’esame degli eventi mete-
orologici, del comporta-
mento degli animali ed in
particolare delle viscere
di animali immolati, so-
prattutto il fegato, per
trarne segni e norme di
condotta. Gli aruspici era-
no vestiti con una sempli-
ce tunica con un mantel-

 Tra i meandri misteriosi del tema dell’ultima edizione della manifestazione sugli avi dei ponteggiani

lo che la ricopriva che ve-
niva spesso ricavato dal-
la pelle di un animale im-
molato e fermato da una
grossa fibbia. Il caratteri-

stico copri-
capo detto
“Pileo” era
r e a l i z z a t o
con la pelle
di un ani-
male sacrifi-
cato e consi-
steva in una
sorta di ci-
lindro con
un rigonfia-
mento al-
l ’ a l t e z z a
delle tempie

e una strisciolina di cuoio
a fermarlo sotto al mento
per impedirgli di cadere
nel corso una cerimonia,
evento ritenuto di pessi-

mo auspicio. Tenevano in
mano un bastone con
l’estremità a spirale chia-
mato lituo. Dal loro abbi-
gliamento deriva la figu-
ra del mago.
L’arte aruspicina com-
prendeva la determina-
zione di uno spazio sacro,
che in latino veniva chia-
mato templum, orientato
e suddiviso. Esso poteva

riguardare il cielo o
un’area terrestre consa-
crata – come il recinto di
un santuario, di una cit-
tà, di un’acropoli – o una
superficie assai più picco-
la come ad esempio il fe-
gato di un animale utiliz-
zato per le pratiche divi-
natorie, purché fossero
esistite le condizioni del-
l’orientamento e della
partizione secondo il mo-
dello celeste.
L’orientamento dello spa-
zio sacro veniva determi-
nato dai quattro punti
cardinali congiunti da
due rette incrociate, di cui
quella nord-sud era chia-
mata cardo e quella est-
ovest decumanus. Se lo
spettatore sta all’incrocio
delle due rette, con le spal-
le rivolte a nord, egli ha

dietro di sé tutto
lo spazio situato
a nord del decu-
manus: questa
metà dello spa-
zio si chiama
pars postica
(parte posterio-
re). L’altra metà
che egli ha da-
vanti agli occhi,
verso sud, costi-
tuisce la pars an-
tica (parte ante-
riore). Un’analo-
ga bipartizione
dello spazio si ha
nel senso longitu-
dinale del cardo:

a sinistra il settore orien-
tale, di buon auspicio
(pars familiaris); a destra
il settore occidentale, sfa-
vorevole (pars hostilis).
La volta celeste, così
orientata e divisa, era ul-
teriormente frazionata in
sedici parti minori nelle
quali erano le abitazioni
di diverse divinità. Le
grandi divinità superiori,

buono o di cattivo augu-
rio e se si trattava di un
richiamo amichevole, di
un ordine o di una annun-
cio senza speranza.
In sintesi l’opera divina-
trice compiuta dall’aru-
spice spaziava dal cielo
alla terra e presumeva
un’approfondita cono-
scenza delle complesse
regole che erano previste
nella Dottrina etrusca. A
tale scopo esistettero vere
e proprie scuole nelle qua-
li venivano trasmessi tali
insegnamenti. Il modello
di fegato in bronzo sco-
perto a Piacenza, in cui
sono indicate le riparti-
zioni e i nomi degli dei, si

colloca tra il materiale di-
dattico destinato a tali
studi.

Vania Pasquini

Aruspice

Museo Vaticano

Gregoriano Etrusco

tendenzialmente favore-
voli, si localizzavano nel-
la parte orientale del cie-

lo, special-
mente nel set-
tore nord-est
(Tinia, Uni,
Marte, Mi-
nerva); le di-
vinità della
terra e della
natura si col-
locavano ver-
so sud; le di-
vinità infer-
nali e del
fato, paurose
ed inesorabi-
li, abitavano

nelle tristi regioni del tra-
monto, in particolare nel
settore nord-
ovest, consi-
derato come
il più nefasto.
La posizione
e le caratteri-
stiche dei se-
gni che si
m a n i f e s t a -
vano sul fe-
gato di un
animale sa-
crificato o in
cielo (fulmi-
ni, volo degli
uccelli, appa-
rizioni pro-
digiose), per
esempio la
forma, il colore, l’effetto,
il giorno della caduta di
un fulmine, indicavano
da quale dio proveniva il
messaggio, se esso era di

Il prof. Roncalli e la dott.ssa Massi in mezzo a due figuranti Aruspici

Riproduzione della Volta Celeste

Riproduzione del Cratere Francois
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SPECIALE

“Velimna 2009”
Tre crateri per scoprire l’arte pittorica etrusca

PONTE S. GIOVANNI (PG) - Via A. Manzoni, 39 - Tel. 075.393186

OCCHIALI DA VISTA E DA SOLE

LENTI A CONTATTO
PONTE S. GIOVANNI

Via Adriatica, 100 - 075.5990622
FOLIGNO

Via Meneghini, 6 - 0742.355695

COMPRO

ORO e ARGENTO USATI

in contanti subito!

CRATERE PER LA MESCITA DEL VINO E DELL’ACQUA

Cratere rinvenuto a Cerveteri e conservato presso il Museo del Lou-
vre (altezza 46 cm, larghezza 46,5 cm, diametro 28,2 cm). Deve il suo
nome alla scena del banchetto alla corte del re Eurytios con la presen-
za dei figli Iole e Ifito e dell’ospite Ercole, intenzionato a sposare Iole
contro la volontà del padre. La scena precede la tragedia che poi si
consumerà con l’assasinio di Ifito, suo fedele amico, da parte di Erco-
le preso da un impeto di collera.
Nel cratere da noi ricostruito, ad esso ispirato, le raffigurazioni nella
fascia inferiore sono riprese direttamente dall’originale cratere di Eu-
rytios (immagini di cavalieri, vedi foto). Nella fascia superiore invece
sono stati raffigurati musici (Tomba dei Leopardi – Tarquinia 480/
470 a.C.) e scene di lottatori in combattimento (Tomba delle Scimmie
– Chiusi 480 a.C.)

FORMA DI CRATERE ISPIRATO AL CRATERE DI EURYTIOS (600 a.C.)

Cratere attico a figure nere (570 a.C.), conservato presso il Museo Ar-
cheologico di Firenze (altezza 66 cm, diametro 57 cm).  E’ il più antico
esempio di cratere attico scoperto e deve il suo nome ad Alessandro
François che lo rinvenne a Chiusi nel 1844. Di grandi dimensioni, è
opera del vasaio Ergotimos e dipinto da Kleitias, i cui nomi sono ri-
portati sul vaso. Serviva a contenere del vino attinto con brocche.
Nel cratere da noi ricostruito, le raffigurazioni della fascia inferiore
riprendono motivi di cigni e guerrieri ripresi da oinochoe del 530 a.C.
(Royal Athena Gallery, New York). Le figure della fascia superiore,
invece, sono riprese dal vaso François originale e si riferiscono a sce-
ne di caccia al cinghiale Calidonio: la dea Artèmide, irata col re di
Calidone manda un cinghiale mostruoso a devastarne il regno. La
scena ritrae il momento in cui i cacciatori stringono da vicino l’anima-
le per colpirlo con lance e giavellotti.

FORMA DI CRATERE  ISPIRATA AL CRATERE FRANCOIS (570 a.C.)

Le foto dei vasi a destra sono le riproduzioni degli originali
realizzate dalla “Pro Ponte” per l’ultima edizione di “Velimna”

Le decorazioni sono riprese da quelle raffigurate nella
Tomba delle Leonesse  (530 a.C.) - Tarquinia. Scoperta
nel 1874, questa tomba risale all’ultimo quarto del VI se-
colo a.C.; il nome le proviene dalle due leonesse poste
una di fronte all’altra dipinte nel frontone della parete di
fondo sulla quale è poi rappresentata la scena principale
dell’ipogeo: due suonatori, uno di cetra e l’altro di dop-
pio flauto, guidano la danza. Al centro della parete di
fondo troneggia, in posizione enfatica, un grande cratere
a volute che sembra di bronzo dorato ornato da una ghir-
landa. Che il cratere non debba intendersi come un cine-
rario, ma alluda concretamente al consumo del vino, è
indicato dalla presenza del mestolo (simpulum) sospeso che l’accompagna.
Il cratere da noi ricostruito è sicuramente di maggiori dimensioni rispetto a quello
raffigurato nell’affresco che arriva al petto dei due uomini che gli sono di fianco.

Via Manzoni, 232

PONTE SAN GIOVANNI

Tel. 075.3720265

UNDERCOLORS

OF BENETTON.
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Urna di Veilia Velimna, III sec. a.C.

VILU TRAVEL di Lunghi Viaggi s.r.l.
Via Manzoni 322/324

Ponte San Giovanni (PG)
Tel. 075.5996484 - Fax 075.5996489

vilutravel@interbusiness.it

VILU TRAVEL Deruta
Via Tiberina, 244 - Deruta (PG)

Tel. 075.9724348 - Fax 075.972148
deruta@vilutravel.net

Via Benucci - Zona Industriale Molinaccio

Ponte San Giovanni - Perugia

Tel. 075.394718 - 075.5990213 - Fax 075.5990849

E-mail: imef.pg@credit.tin.it

tutte le risposte, tutti i prodotti per l’orto, il giardino, l’agricoltura

Via della Valtiera, 293 - Tel. 075.393941
Perugia - Via Settevalli, 342 - Tel. 075.5005517

COLLESTRADA (PG) - Via della Valtiera, 81

Tel. 075.5972211 - Fax 075.5990919

 COLLESTRADA   PERUGIA   FOLIGNO   CITTÀ DI CASTELLO

L’ipogeo dei Volumni è uno degli esempi

più significativi dell’architettura funeraria

etrusca di età ellenistica ed è il sepolcro di

maggior rilievo all’interno della necropoli

del Palazzone.

Scoperto casualmente nel 1840 nel corso

di alcuni lavori stradali, è visitabile all’inter-

no di un edificio costruito dopo il rinveni-

mento. La tomba, appartenente alla ricca

famiglia dei Velimna-Volumni, riproduce la

pianta canonica di una casa romana e la

sua struttura architettonica è articolata in

dieci ambienti. Scavata nel terreno natura-

le, ha accesso da una lunga scala, sistemata

in età moderna; la porta è formata da un

architrave, stipiti e un lastrone di chiusura

in travertino: sullo stipite destro corre su tre

righe l’iscrizione verticale in etrusco, relati-

va alla costruzione della tomba.

Oltre la porta, si dispone un atrio rettan-

golare con il soffitto imitante il tetto ligneo

a doppio spiovente, con columen centrale

e travi ortogonali, su cui si aprono due

stanze, cubicola, per ogni lato; in fondo, il

tablinum e due alae terminanti in due

stanze, con soffitti ornati da lacunari geo-

metrici con protomi gorgoniche, demo-

niache ed umane. Decorati i timpani con

scene riferibili all’oltretomba. Il tablinum

è occupato da sette urne cinerarie iscritte,

sei etrusche, di ottima fattura, in traverti-

Per saperne di più

La tomba dei Velimna

Interno dell’Ipogeo dei Volumni: sullo sfondo la tomba dei Velimna

di Luana Cenciaioli*

Il 2010 sarà un anno molto importante per Pon-

te San Giovanni, a livello storico e culturale. Si
celebrerà, infatti, l’anniversario dell’Ipogeo dei
Volumni che ricorda la scoperta della tomba
avvenuta 170 anni fa.

Era esattamente il 4 febbraio 1840 il momento
del rinvenimento: durante alcuni lavori stradali
per la “nuova strada di Piscille… non lungi la

villa del Palazzone, fu messo in luce l’Ipogeo dei
Volumni e grande fu lo stupore, l’ammirazione
per una cosa sorprendente non più veduta”,
come citano i dati di archivio. Grande fermento

intorno: i primi sul posto, il conte Benedetto Ba-
glioni e il professore Giovanni Battista Vermiglio-
li, iniziano l’inventario degli oggetti; i Carabinieri
controllano anche di notte e di sera arrivano molti
contadini dai colli vicini con “lanterne” mossi

dalla curiosità. E nei giorni seguenti arrivano al-
tri famosi personaggi e continuano i lavori… Ne-
gli anni successivi si scava anche la collinetta e si
rinvengono altre tombe.

Dal passato all’oggi: considerata l’importanza
dell’evento la Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici dell’Umbria ha elaborato un programma
con attività ed eventi lungo tutto il corso del-

l’anno. Dopo la presentazione del progetto con
una conferenza stampa proprio il giorno della
scoperta, è previsto tra marzo e aprile un con-
vegno che si occuperà di vari argomenti: dalla

scoperta attraverso i documenti d’archivio agli
aspetti archeologici e alla conservazione. Inter-
verranno docenti di fama internazionale e stu-

no stuccato, e una romana in marmo. La

più notevole è quella addossata sulla pare-

te di fondo di Arnth Velimnas Aules, rap-

presentato semisdraiato sulla kline, al cen-

tro della quale è dipinta la porta dell’Ade,

fiancheggiata da due Lase. A destra sono

quattro urne in travertino con defunto re-

cumbente e testa di Medusa nel prospet-

to, relative agli altri componenti della fa-

miglia, il nonno, il padre ed i fratelli; a sini-

stra è la figlia Veilia raffigurata a banchet-

to, seduta.

L’urna in marmo appartenente all’ultimo

personaggio sepolto nella tomba, rappre-

senta un edificio romano, ornato con fe-

stoni a rilievo, databile al I sec. d.C.; reca

inciso il nome sia in etrusco che in latino.

Assai discussa la datazione della tomba,

posta alla seconda metà del II sec. a.C., ma

che, anche a seguito del rinvenimento del

sepolcro dei Cai-Cutu a Monteluce si cer-

ca di rialzare al III sec. a.C. Nel vestibolo

moderno, sono raccolte numerose urne

cinerarie della circostante necropoli del Pa-

lazzone di età ellenistica. Quasi tutte in tra-

vertino sono di vario tipo, del tipo architet-

tonico con coperchio a doppio spiovente,

o con defunto semirecumbente, con sce-

ne mitologiche, di banchetto, medusa,

mostri marini, bucrani e motivi vari scol-

piti sulla fronte.

diosi che si sono occupati dell’argomento nei
vari anni. A fine anno è prevista la pubblicazio-
ne degli atti del convegno.

Tra gli altri appuntamenti, sarà poi allestita una
nuova esposizione nell’Antiquarium della Necro-
poli del Palazzone, capace di attraversare i reper-
ti, divisi per  tipologia, cronologia e corredi fune-
rari legati alle famiglie gentilizie più importanti

della necropoli, illustrandone la storia. E sarà
attivato un laboratorio didattico, punto di riferi-
mento per l’attività delle scuole in ambito stori-
co-archeologico, che prevede anche simulazioni

di scavo. La società “Assiomi” di Francesca Evan-
gelisti  eseguirà quindi una Rassegna Musicale
per i ragazzi delle scuole e Roberto Todini terrà
lezioni e un concerto per sassofono.

Nel periodo estivo sarà attivato “Lo spettacolo
dell’archeologia: suoni, musica e parole dal
mondo degli Etruschi”. Si tratta di una piccola
rassegna di eventi ambientati all’interno del-

l’Ipogeo dei Volumni e nel Parco della Necropo-
li. Verranno organizzati concerti, letture, in-
trattenimenti, appuntamenti teatrali, tra cui
uno costituirà l’evento più importante della

rassegna. Lo spettacolo sarà realizzato appo-
sitamente per il sito archeologico e “raccon-
terà” la scoperta casuale dell’Ipogeo dei Volu-
mni; verrà riproposta in vari tempi. Tutta la

manifestazione sarà accompagnata da un fu-
metto etrusco e da visite guidate. A settem-
bre, poi, il tradizionale appuntamento con “Ve-
limna, gli Etruschi del fiume”; il tema, per

l’occasione, sarà proprio incentrato sui 170
anni dalla scoperta dell’Ipogeo.
In questo progetto partner d’eccezione, che rin-
grazio anticipatamente per l’aiuto che vorran-

no offrire, sono la Regione dell’Umbria, la Pro-
vincia di Perugia, il Comune di Perugia, la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Perugia, la “Pro
Ponte” e la “Pro Ponte Etrusca onlus”, queste

ultime degnamente rappresentate da Fausto
Cardinali e Antonello Palmerini con la loro par-
ticolare sensibilità e disponibilità.
L’insieme delle iniziative sarà arricchito da un

calendario (in vendita presso le sedi museali)
dedicato all’Ipogeo dei Volumni e alla necropoli,
che ogni mese con immagini e commenti rac-
conterà la storia della tomba etrusca più impor-

tante nell’ambito della architettura funeraria
etrusca di età ellenistica. Ringrazio gli sponsor
che hanno consentito la pubblicazione.

* Direttore della necropoli del Palazzone -
Soprintendenza per i Beni Archeologici

dell’Umbria

La scoperta della necropoli verrà rivisitata con convegni, laboratori, eventi teatrali, spettacoli musicali e un calendario

In anteprima vi sveliamo i tanti appuntamenti celebrativi per un 2010... tutto etrusco

I 170 anni dell’Ipogeo dei Volumni
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Con il patrocinio di:

“Velimna” ringrazia...
“Velimna” è una manifestazione ideata e realizzata dalle Associazioni “Pro Ponte” e “Pro Ponte Etrusca Onlus”

e con la collaborazione di:

TOSTI GIOIELLI   •   RADIO ONDA LIBERA

GRAZIE
A TUTTI I COLLABORATORI

CHE CON IL LORO IMPEGNO
HANNO RESO POSSIBILE

LA MANIFESTAZIONE

Un particolare ringraziamento ai ristoranti
protagonisti della Cena sul Ponte Vecchio:

DECO’ HOTEL,

MANZONI HOTEL,

PARK HOTEL,

HOTEL TEVERE,

PIZZERIA AIX

Acconciature:

Fabrizio, La tua Immagine, Le sorelle

Fontana, Mille Idee, Paolo, Rita e Nicola,

Acconciature Marlor.

Trucco:

Centro Estetico Paola Rafagliani, Estetica di

Paola Vestrelli.

GRAZIE
A TUTTI

I MERAVIGLIOSI

FIGURANTI

Comune
di Perugia

Provincia
di Perugia

Comune di
Viterbo

Regione
dell’Umbria

Università degli Studi
di Perugia

Dip. Scienze Storiche
Sez. Antichità

Inoltre, si ringrazia per la collaborazione:

Camera di
Commercio
di Perugia

Soprintendenza
per i Beni Archeologici

dell’Umbria

VIII
Circoscrizione

GRUPPO

GRIFO

LATTE

Sindaco del Comune di Viterbo: Giulio Marini

Assessore alla Culura del Comune di Viterbo: Fabrizio Purchiarone
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell'Umbria: Luana Cenciaioli

Università degli Studi-Dipartimento Scienze Storiche, sez. Antichità: Agnese Massi
Prof. Francesco Roncalli - Ordinario di Etruscologia e Antichità Italiche Università degli Studi di Napoli

Servizio Territoriale IAT - Perugia
Centro Giovanile Parrocchiale - Ponte San Giovanni

Scuola di Musica "Girodidò" - Ponte San Giovanni
Scuola Media "Arunte Volumnio" - Ponte San Giovanni

Scuola Primaria - San Biagio della Valle
Biblioteca comunale "Biblionet" - Ponte San Giovanni

Associazione "Centro Danza Culturale" - San Sisto
Associazione Sportiva Judogim - Ponte San Giovanni

Ennio Boccacci - Direzione Artistica
Novella Mancini - Costumi

Fotolito Ars Color - Composizione grafica interna brochure
Roberto Pierini - Composizione grafica esterna brochure

Fausto Chiabolotti - Suoni e luci
Gino Goti - Ufficio stampa e voce narrante

Giuseppe Mariani, ICT Studio - Perugia (servizio fotografico)

Via A. Manzoni, 184
06135 Ponte San Giovanni (PG)

Tel. e Fax 075.5997644
E-mail: topservice@rigenera.it

CENTRO STAMPA

Concessionario

Via della Valtiera,73/75 - COLLESTRADA (PG)
Tel. 075.393761 - Fax 075.5990974

e-mail: regnmic@tin.it - www.mobiliregnicoli.it

ARREDARE PER PASSIONE
REGNICOLI since 1880

specialità gastronomiche - piatti pronti
salumi genuini di propria produzione

MACELLERIA F.LLI PAGLIACCI

Via Adriatica, 38 ang. Via S. Bartolome, 2 - Tel. 075.393251
PONTE S. GIOVANNI (Perugia)

chi sa mangiare

sa distinguere

SOLO CARNI UMBRE
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CENTRO DI RACCOLTA E RICICLAGGIO

MATERIALI EDILI DA DEMOLIZIONI, SCAVI,

DEMOLIZIONI  TRASPORTO E

FORNITURA DI MATERIALI INERTI

SOC. CONSALVI PIERO & C.
di Claudio e Maurizio Consalvi

Via Mercalli, 42 - Tel. e Fax 075.393848 - PONTE S. GIOVANNI (Perugia)
Impianti: Strada Borobò - Balanzano - Ponte San Giovanni (PG)
www.consalvisnc.it - info@consalvisnc.it

“Quasi non sembra vero, non vederlo nel suo ufficio o alla finestra di casa, che con la
mano ed il sorriso bonario, mi salutava con  un: “Grazie, arrivederci”, quando chiudevo
il C’entro. Il C’entro: sogno e preoccupazione. “Quanti ragazzi sono venuti oggi?”
chiedeva sempre. Lui diceva sempre di rinnovarsi, essere propositivi, avvicinarli e quin-
di... “Saremo al C’entro”, il bar, il pub, i campi-scuola, la messa domenicale di chiusura.
Il suo sguardo compiaciuto e speranzoso, sui ragazzi e sugli animatori. Poi girava per

salutare le famiglie, per un momento di convivialità e condivisione. La sua figura di parroco autorevole e bonario
allo stesso tempo, che non disdegnava però di sporcare le mani e le vesti nel collaborare per la realizzazione del
presepe. Quanto dispiacere per non averlo potuto fare l’ultimo Natale! Ci hanno rattristato la sua malattia e la sua
morte (esempio di fede), ma ci consola la sua presenza da lassù, che veglia ancora su di noi e fa da tramite tra noi
e il Padre. Ora lassù può vedere il suo seminato e godere il meritato riposo. Ciao “Don”.”

 Anna Maria e Mario Travaglia

“Ho avuto in dono l’opportunità di essere vicina
a don Annibale nei momenti di precarietà legati
alla sua malattia, cercando di dargli un po’ di
sollievo, ricevendo in cambio molto di più di
quello che ho potuto dare.  Ho avuto ancora una
volta, conoscendo don Annibale da sempre, una
grande testimonianza di fede, di coraggio e
d’amore per la sua comunità. Quello che più mi

ha colpito è vedere la tenerezza che i giovani provavano per lui. Queste
parole non vogliono essere una commemorazione, ma un affettuoso ri-
cordo, perché don Annibale è vivo nel cuore di tutti noi e nel messaggio
forte che ci ha lasciato attraverso il dono della sua vita. E questo sarà per
l’eternità”.

Gambelunghe (Maria Grazia Urbanelli)

"Ringrazio la "Pro Ponte" che permette ai cittadini di Ponte San Giovanni di ricordare
l'opera che don Annibale ci ha lasciato in eredità.
Sono un vostro concittadino di 63 anni, nato e cresciuto qui. Ho un bellissimo ricordo
del nostro don Annibale. Mi ricordo quando facevamo i primi presepi nel salone della
chiesa e le tante processioni tra le vie del paese con la partecipazione di moltissimi citta-
dini; specialmente quella del Corpus Domini durante la quale, proprio sotto casa mia,
don Annibale dava la benedizione con il Santissimo Sacramento. Le cose che lui ci ha
insegnato rimangono impresse nelle nostre menti. Un giorno eravamo io e lui da soli e ad

un tratto mi disse una frase che non mi dimenticherò mai: "Ricordati, Giampaolo, che in questo mondo c'è tanto
male, ma il bene trionferà sul male". Cari cittadini, queste parole ci fanno pensare molto.
Sono contento che il nostro parroco sia stato seppellito nel cimitero di Ponte San Giovanni così ho la possibilità di
mettere un fiore sulla sua tomba e di rivolgergli qualche preghiera.
Ringrazio nuovamente la "Pro Ponte" per avermi dato questa opportunità di ricordare don Annibale.

Giampaolo Gelmi

“A pochi mesi dalla sua morte, don Annibale è ancora nella nostra mente e nel nostro
cuore. Il tempo che passa, modifica il dolore vivo e lo trasforma in una sorta di nostalgia
per la mancanza di una persona a tutti noi cara. A volte parlando in famiglia di lui,
ricordiamo il cammino comune che abbiamo percorso: quello religioso con l’ammini-
strazione dei sacramenti a tutti noi e quello della vita di tutti i giorni. E’ così che lo
rivediamo dietro il tavolo dello studio a parlare, ad aiutare tutti coloro che avevano
bisogno o la domenica sull’altare.

Altre volte ci viene in mente quando nel gran caldo dei campi scuola, arrivava per l’ora di pranzo per celebrare la
messa assieme ai ragazzi. Oppure, fiero del suo presepio, nel salone della chiesa.
Il ricordo però indelebile, forse anche perché più vicino nel tempo, è quello di lui di fronte alla malattia, con la sua
forza, la sua dignità, il suo voler sempre sapere tutto sulla sua condizione che generava in chi si prendeva cura di
lui una profonda tenerezza, la stessa che oggi ancora ce lo avvicina”.

Roberto Rossi

“Sembra strano, ma per lungo tempo non ho
mai pensato che il mio parroco e la persona di
Don Annibale potessero essere due cose diverse.
Io dicevo, pensavo “chiesa” e ci vedevo lui den-
tro. Credo che sia normale perché è stato lì al
mio battesimo, per i primi sacramenti, il giorno
del mio matrimonio e alla fine ha battezzato
anche le mie figlie. Finora non avevo conosciuto

un altro parroco! Un rapporto che è cresciuto nel tempo. Mi ricordo quan-
do mi ha chiesto per la prima volta di fare il catechista, mi ricordo la sua
“chiamata”. Per strada, in via Manzoni, ha fermato la macchina per un
attimo e me l’ha chiesto: non ho potuto che rispondere sì. Non è che
sapessi fare molto, ma ho accettato, ero forte del fatto che si fidava, si fidava
di me. Ricordo le prime volte che avevo bisogno di chiedergli qualcosa, mi
sentivo in soggezione, eppure mi ha sempre trattato da adulto, anche quan-
do ero solo un ragazzino. Credo, come altri, di dovergli molto e di avere
diversi motivi per cui ringraziarlo; ma in particolare mi piace sottolineare
come sia stato in grado di creare qui a Ponte San Giovanni una “chiesa di
persone”, quelle persone che, durante i suoi ultimi giorni, si sono materia-
lizzate numerosissime, tutte insieme e ritrovandosi lì intorno a lui, testi-
moniando in maniera involontaria la sua capacità di valorizzare gli altri, di
non fermarsi all’apparenza, andando oltre il pregiudizio, cercando in ognu-
no gli aspetti più autentici per valorizzarli”.

Luca Severi

“Ho conosciuto don Annibale nel settembre del
1973 e subito ho provato stima e simpatia verso
questo sacerdote. In ogni occasione di incontro,
se rappresentavi qualche preoccupazione, rice-
vevi sempre parole di conforto, incoraggiamen-
to e consigli: non si negava mai a nessuno. 
Ricordo due cose in particolare: ogni volta che sul

calendario compariva un “San Giovanni” la prima telefonata per gli auguri
era la sua; poi, la grande emozione quando mi dette il mandato quale mini-
stro della comunione: alle mie rimostranze perché mi ritenevo indegno per
tale ministero mi disse: “Se sei degno di ricevere la comunione, sei ancor più
degno di darla ai tuoi fratelli”.”              

 Giovanni Matarazzo

“Tra i tanti ricordi di una lunga frequentazione, c’è una parola di don Annibale che
spesso mi torna in mente con nostalgia: “Rallegramenti!”.
Una parola desueta, un po’ formale che, pensandoci bene, forse ho sentito usare solo da
lui e che sulle sue labbra, con quello sguardo un po’ burbero che si scioglieva in un
sorriso, suonava sempre piena di affetto. Con quella parola ho condiviso con lui tanti
momenti “personali”, la maturità, gli esami all’Università, la laurea, la nascita delle mie
bambine e tanti momenti “comunitari”, l’attività nel gruppo animatori, nella litur-
gia… Perché lui non si dimenticava mai di te, della tua vita personale, delle piccole e
grandi cose della vita di ognuno e non si dimenticava mai, nemmeno, di dirti “grazie”

per le piccole e grandi cose fatte in parrocchia. Era sempre lì, con quella parola, quel “rallegramenti!” che adesso
mi manca tanto.

Michela Furiani

“Pochi mesi sono passati dalla morte di don Annibale ma le sensazioni e le emozioni, nella sua “famiglia” di parrocchiani, sono
ancora quelle dei primi momenti. Ci manca tantissimo, ci manca tutto di lui. Il suo modo di fare, l’essere sempre presente,
non dimenticare mai nulla, le sue omelie, i suoi discorsi, mai scontati, sempre centrati, sempre pieni di significati che ti
toccavano il cuore nel profondo. Si potrebbe scrivere un’infinità di libri su di lui. Primo o poi lo faremo! Entrando in chiesa,
sembra sempre che da un momento all’altro sbuchi dalla porta della sacrestia! 
Lui ci faceva sentire sempre al centro di tutto, ci faceva sentire importanti. Il suo sguardo, in un istante, ti aveva detto già tutto.
I suoi occhi sempre attenti, in una frazione di  secondo ti parlavano e sentivi che dicevano: “Ah, siete arrivati! Ci siete.
Benvenuti!”  Tra tutte le cose belle che ci ha lasciato, le esperienze e la vita condivisa con lui, io penso che la più importante
sia l’amore per la Chiesa, l’amore per la sua comunità, il bene della parrocchia. Tutta la sua vita l’ha vissuta alla luce di questo amore. Fino all’ultimo
non ha pensato ad altro, non si è mai risparmiato e ha sempre e solo perseguito il bene della Chiesa di Gesù Cristo. Grazie “Don”. Ci ha dato
tantissimo. Non dimenticheremo mai”.

Valentina Ercolani

“DON ANNIBALE, MI RICORDO...”

Come annunciato nel presedente numero di questo giornale ecco le testimonianze
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Via Catanelli, 14 - Ponte San Giovanni (PG)
Cell. 335.8305673

cecchini_m@tiscali.it

Accessori per mobili
Elettrodomestici da incasso

Marco Cecchini
rappresentante ESPOSIZIONE - VENDITA - RICAMBI

Ponte San Giovanni - Perugia

Via A. Manzoni, 21/c/d

Tel. 075.395746 (r.a.) - Fax 075.397997

SERVIZIO ASSISTENZA

Via O. Tramontani 5/G - Tel. 075.398465

COLLESTRADA
Autolavaggio  Self 24h

Via della Valtiera - Collestrada - PG

CENTRO

GOMME
COLLESTRADA

di Persichini Luigi s.a.s.

Tel. 075.393514

“Tra i ricordi che mi ritornano in mente sulla persona di don Annibale c’è quello che
riguarda il suo essere stato sempre schietto e diretto nei rapporti con tutti. Quello che
pensava lo diceva: pane al pane e vino al vino! Correndo il rischio di risultare a volte un
po’ duro, esprimeva sempre con grande franchezza il proprio pensiero, sempre
benevolo verso tutti”.

Andrea Carmignani

Lavorazione Marmi
per l’edilizia e l’arredamento

Strada Tiberina Sud, 2

Tel./Fax 075.393815

06135 Ponte San Giovanni

BAIOCCO

ROLANDO

MARMI s.r.l.

Hotel  Manzoni

06135 PONTE SAN GIOVANNI (PG) - Via A. Manzoni, 170/172
Tel. 075.394847/48 - Fax 075.397194

www.manzonihotel.it - E-mail: manzonihotel@libero.it

MATERIALE DA COSTRUZIONE

FERRAMENTA

Via della Scienza, 3

PONTE SAN GIOVANNI (PG)

Tel. 075 5990718 (4 linee r.a.)

Non eri solo un valente barbiere

ma di tanti amico, confidente e consigliere.

A chi la soglia del tuo negozio ha varcato

un sorriso da te non é mai mancato.

Non a caso degli Etruschi eri gran sacerdote

perché tutti erano a conoscenza della tua immensa dote.

Disponibilità, saggezza e generosità

eran solo alcune delle tue qualità.

Non v’era luogo né vicino né lontano

felice di accogliere una persona così alla mano.

Coltivavi piante e fiori

ancor meglio di tanti giardinieri.

Con piccole pietre, raccolte nel fiume

costruivi alberi con il filo di rame.

Cercavi anche i fossili

che con competenza regalavi ai più piccoli.

Avevi un animo grande e nobile

per questo ora sarai sopra le nuvole.

Come la rosa del tuo giardino

noi ti avremo sempre vicino.

Immaginando che adesso lassù

tu sorridendo, sarai il barbiere del Buon Gesù.

Fra Eugenio

“Sono passati pochi mesi dalla morte di don Annibale e la sua mancanza rimane
sempre molto forte. Può sembrare un luogo comune, ma realmente chi come me è
stato abituato da sempre nella certezza della sua presenza, non riesce a fare a meno
di menzionarlo, di dire il “Don” avrebbe fatto cosi o il “Don” diceva così. Io sono
sempre più convinto che don Annibale, per la nostra comunità, sia stata la persona
più importante dei nostri tempi. Sono sicuro che nessun ponteggiano sia rimasto
indifferente a don Annibale. Ne ho avuto ulteriore conferma nei giorni della malattia,
dell’agonia e della veglia funebre: sono passate in parrocchia persone di tutti i generi,

persone vicine alla parrocchia e molto lontane, cristiani e non cristiani, credenti e atei ma tutti con gli occhi
lucidi, tutti con in mente almeno un momento vissuto con il nostro parroco, da ricordare e conservare nel
cuore. Tutti con il dolore, perché un uomo, oltre che un prete, eccezionale ci ha lasciati per sempre. Fino al suo
ultimo giorno don Annibale non ha mai cessato di testimoniare come si comporta un cristiano: con grande
stupore quando andai a trovarlo in terapia intensiva dopo che ebbe la prima crisi in febbraio che lo ha poi
portato alla morte, ho trovato una persona con una serenità assoluta. La prima cosa che mi ha detto è stata
quella di aver sentito la morte essergli passata al fianco e di aver pensato “….adesso e nell’ora della nostra
morte, …ecco questa è l’ora”; dopo di che mi ha raccontato che in pochi minuti gli passò davanti tutta la vita,
con le cose fatte bene e quelle che avrebbe potuto fare meglio. Tutto questo con una serenità e un’accettazione
della malattia assolutamente disarmanti quanto belle. La fede e la serenità con cui ha affrontato sempre
lucidamente la sua malattia per me e chi lo ha accompagnato in questo ultimo tratto terreno rimarranno un
insegnamento un ricordo indelebile. Io, pur nella tristezza per la grande perdita, voglio comunque ringraziare
Dio per aver fatto intrecciare la vita di don Annibale anche con la mia. Sono sicuro che molte altre persone sono
d’accordo con me, perché don Annibale è stato un prete alla cui porta hanno bussato migliaia di persone, come
ho detto prima, “di ogni genere” per problemi pratici o per una parola di conforto e di certo nessuno ha mai
trovato quella porta chiusa, lui aveva una parola per tutti e soprattutto per i giovani, di tutte le epoche, ai quali ha
sempre voluto bene e dai quali è stato sempre contraccambiato. Certamente nessuno fra chi ha conosciuto don
Annibale, si dimenticherà mai di lui e dei suoi insegnamenti, ma la ruota della vita gira e io spero che la nostra
comunità, che continua a crescere, alla quale il “Don” ha dato tutto se stesso, possa essere riconoscente. In
questo momento raccolgo un’idea che ho sentito girare e la faccio mia, quindi come parrocchiano, come
ponteggiano e come consigliere della “Pro Ponte”: chiedo al nuovo Sindaco Wladimiro Boccali che possa presto
fare in modo di dedicare un’importante via di Ponte San Giovanni all’uomo che con la propria vita ha segnato
per oltre mezzo secolo la storia del nostro paese: Annibale Valigi, Sacerdote e Parroco”.

Paolo Befani

“Il mio primo ricordo di don Annibale è legato al mio amatissimo nonno Egisto che
vedevo lavorare nella sua vigna, quando ero solo una bambina. L’ultimo ricordo è
della settimana prima di lasciarci quando dal suo letto, con un bellissimo sorriso e
grandi occhi sereni, ci ha voluto rassicurare dicendoci: “Sto proprio bene oggi”.
Penso a tante qualità che aveva e che cerco sempre di perseguire, spesso con scarsis-
simi risultati: la sobrietà che mi ha sempre trasmesso con le sue parole dall’altare e
ogni volta che lo incontravo, lontane da ogni retorica; la determinazione con cui
portava avanti i suoi impegni, la coerenza tra le parole e l’esempio che con la sua vita
ci dava. E’ stato per molto tempo un prete con la tuta blu, un prete costruttore di

valori e di opere. Oggi che sono madre e insegnante apprezzo ancora di più il significato e l’importanza di quelle
opere spesso destinate ai giovani, a quei ragazzi che oggi lo ricordano con tanto affetto e nei quali vedo i frutti del
suo ministero”.

Elisabetta Ercolani

Via Manzoni, 41-45
Ponte San Giovanni (PG)

Tel. 075.393316

Estensione Unghie

Ricopertura Unghie

Decorazione Unghie

French Manicure

Manicure

Str. del Ponte Vecchio, 24
P. S. GIOVANNI (PG) - Tel. 075.398291

“DON ANNIBALE, MI RICORDO...”

e i ricordi dei ponteggiani sul loro indimenticabile parroco

Via Pontevecchio, 18 - Ponte S. Giovanni - Perugia
Tel. 075.397273 - Cell. 329.2666020

PIZZA al TAGLIO e da ASPORTO

Pizzeria DA NICOLA

CONSEGNA A DOMICILIO TUTTI I GIORNI

DALLE 18,30 ALLE 22,00
(ordine minimo a 7,50)

Una poesia per ricordare
un barbiere amico di tutti

A Mario
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Si inaugurerà il 16 febbraio
2010, nella sede della “Pro
Ponte Etrusca Onlus”, la
tappa umbra della quarta
edizione della mostra

“Luci ed ombre del legno...
una mostra che viaggia”. In
esposizione saranno porta-
te 20 opere in legno, cinque
sculture per ciascuno dei
tre artisti vincitori del Sim-
posio “Luci ed Ombre del
Legno”, più cinque di un
maestro che funge da pa-

Dal Trentino arriva a Ponte San Giovanni una mostra itinerante di scultura nei tronchi degli alberi

“LUCI ED OMBRE DEL LEGNO...”, UN’ARTE SPECIALE

drino in questo percorso ar-
tistico. A Ponte San Giovan-
ni, quindi, potremo ammi-
rare le opere di quattro ar-
tisti che, pure diversi nelle
origini e nella crescita, rac-
contano l’arte della scultu-
ra del legno, un’arte antica
che non si è mai perduta e
che, nella tipicità delle val-
late alpine, vive ancora con
grande forza e vivacità, in
un rapporto intenso con il
proprio territorio.
L’idea è nata dal Centro di
Documentazione del Lavo-
ro nei Boschi, sull’al-
topiano del Tesino, in
provincia di Trento,
dove ogni metà esta-
te 27 artisti internazio-
nali vengono invitati
e, per una settimana,
scolpiscono per le vie
e le piazze di quattro
paesi, a stretto contat-
to con la gente e i vi-
sitatori. A ciascuno sculto-
re viene consegnato un
tronco di pino cembro, alto

180 cm. In sei giorni, tale
tronco prende forma e nuo-
va vita, secondo la libertà
creativa di ciascun parteci-
pante. Al termine della set-
timana, l’apposita giuria di
qualità, decreta i tre vinci-
tori. A loro, un premio, un
catalogo e la possibilità di
esporre in una serie di mo-
stre collettive in giro per il
nord e il centro Italia.
I tre vincitori dell’VIII edi-
zione, dei quali vedremo le
opere, sono stati nell’ordi-
ne: Lara Steffe di Moena in

Val di Fassa (TN), insegnan-
te presso l’Istituto d’Arte di
Pozza di Fassa; Mario Iral

di Belluno, docente di scul-
tura presso l’Istituto d’Ar-
te di Padova; Vincent Seno-
ner di Santa Cristina in Val
Gardena (BZ). Quest’anno
il maestro scelto per la mo-
stra itinerante del 2010 è
invece Hermann Josef
Runggaldier di Ortisei,
dove è nato nel 1948: rap-
presentante di primo piano
della scuola di scultura gar-
denese con alle spalle una
ricca serie di riconoscimen-
ti a livello nazionale ed in-
ternazionale.

La mostra, che que-
st’anno toccherà an-
che altre città italiane
come Borgo Valsuga-
na (TN), Carpi (MO),
Dozza (BO), Ferrara,
San Marino e Trento,
vuole rappresentare
l’espressione artistica
legata ad uno dei pro-
dotti che più squisita-

mente caratterizzano la re-
gione del Trentino-Alto Adi-
ge quale è appunto il legno.

Il maestro Hermann Josef Runggaldier, padrino

della manifestazione

Vuole essere un invito a
scoprire un territorio attra-
verso le suggestioni e gli

odori rimasti impressi nel-
l’opera d’arte, resa contem-
plabile, densa di significati
allegorici ed emozionali.
Ingresso gratuito alla Mo-
stra che si chiuderà il 1°
marzo. Per maggiori infor-
mazioni è possibile  visita-
re il sito internet:
www.luciedombredellegno.it

Antonio Brunori

“E tu come ti vedi?” autore: Gianni Mezzomo

Pero - cm 62 x 36 x 22 - Anno 2008

“Timidezza” - autore: Paolo Schenal

Pino cembro - cm 62 x 175 x 39 - Anno 2008

Opera vincitrice del secondo premio al Simposio “Luci ed ombre del legno”



15PRO-PONTEDICEMBRE 2009

Via Adriatica, 28 - Ponte S. Giovanni (PG)
Tel e Fax 075.393821

TREQUATTRINI TESSUTI S.a.s.
di Trequattrini Giuseppina & C.

BALANZANO Str. Tiberina Sud, 2/B/10 - Ponte San Giovanni (PG) - Tel. 075.396616
PONTE SAN GIOVANNI Via L. Catanelli, 20 (PG) - Tel. 075.398289
SAN MARTINO IN CAMPO Via Deruta, 105/A - Tel. 075.609862
PERUGIA CECCARANI DI SANTINO PANETTERIA Piazza Matteotti, 16 - Tel. 075.5721960
SANT’ANDREA D’AGLIANO Lab. e Punto Vendita - Str. Tiberina Sud, 16/S - Tel. 075.6090459 - Fax 075.6090484
DERUTA Via Tiberina Sud, 223/B - Tel. 075.9724336

Santino
L’ARTE

DEL PANE E DEL DOLCE

Tel. 075.394771

PARRUCCHIERE

Fabrizio
Impianti industriali - Civili - Speciali - Cabine MT

Rifasamento - Quadri BT - Automazione Industriale

06135 PONTE SAN GIOVANNI (PG) - E-Mail: monacchia@monacchia.it

Via Tomas A. Edison, 42 - Tel. 075.393516 - Fax 075.393145

Lo scorso 25 novembre,
con una bella  e partecipata
cerimonia, si è ufficialmen-
te inaugurato
l’Istituto Com-
prensivo “Volum-
nio”, che com-
prende le scuole
di tutto il territorio
di Ponte San Gio-
vanni, Pieve di
Campo, Balanza-
no, Collestrada e
Sant’Egidio. Tra le
tante autorità pre-
senti, su invito del-
la dirigente scola-
stica dottoressa
Piccionne, sono in-
terventi alla festa il Sinda-
co di Perugia Wladimiro
Boccali, l’Assessore comu-
nale alla cultura Andrea
Cernicchi, il direttore del-
l’Ufficio Scolastico Regio-
nale Nicola Rossi.
Dopo aver tagliato il nastro
tricolore e scoperto la targa
della scuola, il Sindaco e tut-
te le autorità hanno fatto il
loro ingresso nell’aula ma-
gna della scuola media “Vo-
lumnio” dove sono stati ac-
colti con calore da una nu-
merosa e variegata     rap-
presentanza di alunni, inse-
gnanti, genitori e  membri
del ricco panorama di asso-
ciazioni culturali, ricreative
e sportive dei paesi di cui
le undici scuole dell’infan-
zia, primarie e secondaria di
primo grado, oggi fanno
parte di questo unico Istitu-
to Comprensivo. Dopo i sa-
luti e i ringraziamenti di rito
da parte della dirigente sco-
lastica, del Sindaco e del di-
rettore dell’Ufficio regiona-

Una scuola sotto il segno degli Etruschi

le, la festa è proseguita con
esibizioni di canzoni, lettu-
re di poesie e brani musi-

cali, eseguite con bravura e
passione da bambini di tut-
te le fasce d’età.
Hanno infatti preso parte
all’inaugurazione un cen-
tinaio di bambini
della scuola del-
l’infanzia, prima-
ria e ragazzi che
frequentano la
scuola media, a te-
stimonianza della
grande novità del-
la verticalità che si
ha ora con il nuo-
vo Istituto.
Le nostre associa-
zioni, “Pro Ponte” e
“Pro Ponte Etrusca
Onlus”, erano pre-
senti, come sempre
in occasione di svariate ini-
ziative del territorio, con i
presidenti Cardinali e Pal-
merini che non hanno man-
cato di sottolineare il forte
legame tra il mondo della
scuola e la “Pro Ponte” e
hanno omaggiato la diri-
gente scolastica - e con essa,

idealmente, tutte le scuole -
con un bellissimo quadro,
realizzato per l’occasione,

dall’artista peru-
gino professore
Stefano Chiacchel-
la presente al mo-
mento della con-
segna. L’opera
d’arte raffigura
con gusto artistico
l’unione di due
loghi: quello del-
la “Pro Ponte
Etrusca Onlus” e
quello nuovo del-
l’Istituto Com-
prensivo. Questo
nuovo logo delle

scuole, realizzato da una
studentessa ponteggiana di
3ª media, Camilla Cipriani,
rappresenta un bucchero
etrusco raffigurante bambi-

ni che giocano, da cui esce
una penna d’oca; il tutto
contornato da una scritta
con caratteri etruschi.
Il dono è stato molto gradi-
to ed apprezzato da tutti i
presenti e ha voluto sotto-
lineare l’importanza del
nome che riporta alla fami-

glia Velimna (Volumnio in
romano) dato all’Istituto
dal Ministero dell’Istruzio-
ne stesso, a conferma di
quanta importanza rivesta-
no le nostre antiche origini
etrusche.
La festa è proseguita con un
buffet gentilmente offerto
dalle pasticcerie e dagli
operatori commerciali che
operano nel territorio.
La seconda parte della fe-
sta si è svolta nel pomerig-
gio al Palazzetto dello
Sport, aperta a tutte le fa-
miglie e alla cittadinanza.
In una cornice di pubblico
entusiasta si sono esibiti di
nuovo gli alunni delle
scuole nelle loro perfor-
mance letterarie e musica-
li. A seguire, ha dato il con-
tributo alla festa l’associa-

zione sportiva
Judo-Gym, con
una esibizione
dei loro atleti. I
momenti che
hanno riscosso
più successo
sono stati le esibi-
zioni di ginnasti-
ca artistica, che
hanno tra l’altro
rappresentato
scene etrusche
realizzate duran-
te l’ultima edi-
zione di “Velim-

na”, e le coreografie di
Judo-Gym di cui la società
che fa capo alla palestra del
Molinaccio è campione Eu-
ropeo. A seguire ha conclu-
so la festa una ballerina di
danza classica e una fanta-
stica esibizione dal vivo
della Jazz Band.

Da sottolineare tuttavia, per
questa seconda parte, la ca-
renza ancora una volta di
spazi di Ponte San Giovan-
ni. Il Palazzetto dello Sport,
gentilmente concesso dal-
l’associazione sportiva Pon-

te Vecchio, unico spazio
dove poter radunare tanta
gente, si è dimostrato ina-
deguato ad ospitare mani-
festazioni di questo tipo,
perché risulta dispersivo,
con pessima acustica e am-
plificazioni, con gradinate
scomode, cose che hanno
dunque fortemente condi-
zionato la buona riuscita
della festa, malgrado le ot-
time intenzioni e gli sforzi
profusi dal comitato orga-
nizzatore della scuola. Re-
stano, comunque, il bellis-
simo risultato di tanta gen-
te intervenuta, il bel clima
di festa e di collaborazione
che si respirava e la voglia
di costruire un futuro im-
portante per i nostri bambi-
ni e i nostri giovani.

Valentina Ercolani

Il sindaco Vladimiro Boccali, l’assessore alla Cultura Andrea Cernicchi

e la dirigente Angela Maria Piccionne al taglio del nastro

Da sinistra: Fausto Cardinali presidente “Pro Ponte”, l’assessore alla Cultura An-

drea Cernicchi, il direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale Nicola Rossi e il sinda-

co Vladimiro Boccali

Nuovo logo delle scuole, realizzato dalla

studentessa ponteggiana di 3^ media, Camilla

Cipriani

Inaugurato con una grande festa e un bagno di folla l’Istituto comprensivo “Volumnio”

MAGAZZINI ASTRO s.nc.

Via Manzoni, 217 a/b - Ponte S. Giovanni (PG) - Tel. 075.393728

Magazzini Astro

BIANCHERIA - INTIMO

CONFEZIONI - CALZETTERIA - ABBIGLIAMENTO

Via Giuseppe Lunghi, 5

(ex Via della Scuola)

Ponte San Giovanni (PG)

Tel. 075.5990655/6

Fax 075.5997555

dal 1964
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CENTRO DI SALUTE DI PONTE SAN GIOVANNI

SERVIZI TELEFONO

VACCINAZIONI 075/5978117

ANAGRAFE  E  CUP 075/5978137

RESPONSABILE 075/5978116

SERVIZIO  INFERMIERISTICO 075/5978122

075/5978124

SERVIZIO  CONSULTORIALE 075/5978114

075/5978115

075/5978131

SERVIZIO  SOCIALE 075/5978112

075/5978113

SERVIZIO  RIABILITATIVO 075/5978132

075/5978133

UFFICIO  AMMINISTRATIVO 075/5978136

FAX 075/5978135

AZIENDA U.S.L. N. 2

DIPARTIMENTO  SALUTE  MENTALE

CENTRO  SALUTE  MENTALE
PONTE SAN GIOVANNI

Via della Scuola, 75 - Tel./Fax 075.5978411

RESPONSABILE 075/5978109

SALA REFERTAZIONE 075/5978108

FAX 075/5978110

AZIENDA USL N°2
SERVIZIO AZIENDALE NEURO-VASCOLARE

PONTE SAN GIOVANNI - CENTRO APOGEO

STUDI

GUARDIA MEDICA
PONTE SAN GIOVANNI

Giorni prefestivi dalle ore 10.00 alle 20.00
Giorni festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00

Tel. 075.34024/5007445

NUMERI  UTILI

EMERGENZA

• Soccorso pubblico di emergenza tel. 113
• Carabinieri pronto intervento tel. 112
• Vigili del Fuoco tel. 115
• Guardia di Finanza 117
• Emergenza sanitaria tel. 118
• Servizio antincendio tel. 1515
• Questura tel. 075/56891
• Carabinieri P. S.Giovanni tel. 075/393.263
• Vigili Urbani pronto intervento

tel. 075/5723232
• Ospedale di Perugia (central.) tel. 075/5781
• Farmacia notturna, Perugia P.zza Matteotti, 26

tel. 075/5722335 TURISMO

• Azienda di promozione turistica:
• Piazza Matteotti - tel. 075/573 6458
• Via Mazzini - tel. 075/572 5341
• Galleria Naz. dell’Umbria

tel. 075/574 1257
• Ipogeo dei Volumni - Ponte S.Giovanni

tel. 075/393 329

FILO DIRETTO

• Telefono azzurro per bambini - tel. 114
• Telefono amico - tel. 0742/357 000
• Telefono donna - tel. 1678/61126
• Spazio bianco AIDS - tel. 1670/15249
• Caritas - tel. 075/572 0970
• Gesenu - Rifiuti ingombranti - Rimozione siringhe

tel. 075/5899072 fax 075/5899732
e-mail: filodiretto@gesenu.it

SERVIZI

• GAS - segnalazione guasti - tel. 8000 46493
• ENEL- segnalazione guasti - tel. 803 500
• ENEL- Ponte S.Giovanni- tel. 800/ 861 265
• Acquedotto segnalazione guasti - tel. 5009-474
• Comune (centralino) - tel. 075/ 5771
• Circoscrizione VIII° - tel. 075/394 893
• Uff. postale Ponte S.Giovanni - tel. 075/398 044
• Prefettura di Perugia - tel. 075/ 56821
• Oggetti smarriti - tel. 075/577 5373
• Ufficio di collocamento - tel. 075/393 293
• Dettatura telegrammi - tel. 186

PARROCCHIE

• Parrocchia P.S.Giovanni 075/39.35.12
• Parrocchia Balanzano 075/39.54.14
• Parrocchia Collestrada 075/39.34.96
• Parrocchia Pieve di Campo 075/39.54.14

PER CHI VIAGGIA

• ACI - soccorso stradale - tel. 803 116
• Polizia Stradale -tel. 075/500 9444
• Vigili Urbani - tel. 075/572 3232
• APM - Perugia -tel. 800 512141
• Stazione centrale FS - tel. 075/500 5673
   Informazioni - tel. 147/888 088
• Aeroporto di S.Egidio:
   Informazioni - tel. 075/693 9447
• Radio taxi - tel. 075/5004 888
• Traghetti lago Trasimeno - tel. 075/827 157
• Stazione P.S.Giovanni - tel. 075/393 615


